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ROMA, 13 maggio. 

L'Ufficio Stampa della Presidenza 

del Consiglio ‘comunica; 

Il Consiglio dei Ministri si è 

| rlunito oggi alle 12.45 a Palaz- 

Sa 

‘zo Viminale, presenti tutti i 
“suoi membri, sotto la presidenza 
‘dell’On. De Gasperi, segretario 
l'on. Cappa. 
.. Il Presidente ha dichiarato che 
preso atto del comunicato uffi. 
ciale emesso ieri sera dall’esecu. 

tivo e dal gruppo parlamentare 
‘ del Partito Socialista italiano, ri. 
‘teneva di :non. poter più assol- 
‘vere al mandato, avuto dal Con. 
.siglio, di parlare oggi a nome 
‘del- Governo all'Assemblea Co- 

‘ stituente. Di conseguenza l’onm. 
. De Gasperi ha informato i col- 
‘leghi di avere deciso di rasse- 

‘ gnare al Capo dello Stato le di- 
‘missioni del Gabinetto. 
", Dopo alcune dichiarazioni e- 
splicative degli om. Cacciatore, 

‘ Romita e Sereni, il Consiglio ha 
. preso atto della comunicazione 
: dell'on. De Gasperi. 

La comunicazione al Consiglio 
Nella seduta del Consiglio dei m'-|. 

« nistri cui accenna il Maalo, 
‘l'on. De Gasperi ha iniziato le sue 

‘ dichiarazioni informando. ai colle- 
ghi come in base alla decisione del 

« Consiglio dei Ministri €81 aveva 
| pregato la Presidenza dell’Assem- 
Dlea di porre sull'ordine del gior. 
ino della seduta odierna le dichiara, 
zioni del Governo sulla situazione 

«finanziaria ed economica e come e- 
‘gli stesso si prestava a fare tali di. 
cniarazioni, sUlla base degi; ele- 
menti presentati dai ministri del 
Tesoro e dell'Industria con la con- 

‘“clusione che le difficoltà non sono 
insormontabili Qualora si raggiun- 

“ga l’unione di tutte le forze neces 
‘Sarie per fronteggiarle, . i 

In tale occasione, ha ricordato 
Jon. be Gasperi, i colleghi socia;i- 
‘sti gvevano formulato delle riserve 
sull'opportunità dell’atteggiamento 

‘del presidente del Consigho in rape 
“porto al suo proposito di allargare 

a base dell’attuale governo, e ave- 
vano annunciato Una presa di posi» 
«zione del loro partito. È 

Ieri sera, infatti, è stato reso 
| pubblico dall’Esecutivo del Partito 

| Sbpetto. direttamente polemic 

"Po dello Stato per venti 

‘.d’on. De Gasperi — sono tanto 

© nomico concordato. 

“Soc;alista un comunicato, nel qua» 
ide..però le riserve assumono ùn a- 

a | Di: DA 
lando di teniativi di spostare Pas 
se politica del GOVerno nel momen: 
to in cui la situazione economica e 
monetaria‘ impone l'applicazione 
dei 14 punti concordati e misure e- 
nergiche contro la speculazione. . 

« Queste critiche — ha proseguito 
più 

ravi in quanto già nel penult.mo 

onsiglio erano state oggetto dj u. 
na confutazione che aveva dimo- 
strato come l’attuale governo avesse 
già in parte attualo è ln parte.a- 

| vesse in sla DOLAZIO LE rp 
i ‘sti dé { Lima ec 

menti previsti da Jr sua Volta so 
dell’« Avanti! » 1 al Odi O 

i editoriale .odiern largamenti ‘del afferma che «gli ai Da 4 CB 
ministero, come li concepisce ho 
Gasperi, segnerebbero la Paraus: 
‘del governo e la condanna del par- 
I&Ine Ransie 
Dopo ciò — ha dichiarato al C04 

leghi il Presidente del Consiglio — 
non mi pare possibile presentati. 
alla Camera. per .fare a nome de 
overno, dichiarazioni collettivé» 

e cui Conclusioni politiche SONO 
.\da parte di un gruppo di Ministfl 
non solo non condivise, ma anché 
sospettate. Credo di servire meglio 
alchiarimento e allo spirito di col- 
laborazione, così necessario al Pae- 
se, presentando a] Capo dello Sta- 
to le mie dimissioni e quelle del 
Gabinetto. e aprendo la via alle con- 
sultazioni 
mentari ». 

Nella breve discussione hanno 
contestato gli on. Cacciatore e Ro. 

“mita che.la responsabilità dell’at- 
‘tuale crisi non fosse da far ricade. 
re sul loro partito. Co 
.Il Presidente de) Cons:glio, giu- 
stificando la necessità dela sua 
decisione, ha spiegato anche «che 
l'organo comunista «Unità» after- 
mava stamane che le dichiarazioni 
dell'on. De Gasperi all'Assemblea 
Costituente sarebbero state fatte a 
semplice t:tolo personale, non co- me Presidente del Consiglio », 

Dal Capo dello Stato 
«L'on. De Gasperi, giunto d pi! 

zo Giustiniani alle ore TA 
intrattenuto a colloquio con ji ca- 

po  Ininut 
All'uscita, avvicinato dai giornali: 

\ csti,:ha dichiarato: « Ho rassegnato 

‘situazione, il fatto: ultimo 

le dimissioni dell'intero Gab.netto 
melle mani ‘del Capo dello Stato, 

| che seguendo la prassi normale 
è 8ì è riservato di ‘accettarle ».. 

._ Interrogato sulle dichiarazioni al 
Consiglio, egli ha soggiunto: «È 
stata una semplice comuficazione 
‘per informare.jl Cons:glio delle di- 
missioni che intendevo rassegnare. 
«Comunque si voglia considerare la 

rape 
presentato dal COMUNICATO qcIl'ese. 

‘ Cutivo del Partito Socialista, Ieri 

|. delle riserve, ma non di carattere] 

il Cons:giio dei Ministri mi ave- 
va incaricato di sostituire; mini. 
stri. Campilli e Morandi. C'erano 

tale che potessero inf.ciare il m.o 
Mandato. La dichiarazione del Par. 

.. tito Socialista è tale che non mi 
| rende possibile parlare ail’Assem- 
biea a. nomey del Governo senza 
prendere un ‘atteggiamento pole. 
mico verso membri del mio Gabi» 
netto. Alla domanda se in Itala 
si potesse seguire l'esempio della 

‘ Francia. cioè escludere ; comuni- 
sti dal Governo, De Gasperi ha 
risposto: «Per l'avvenire profezie 

“non ne ho alcuna. N mio tentati» 
Vo non era però tale», —. 

ex presidente del Consiglio Bo- 
nomi, avvicinato dai giornalisti, ha! 

«dichiarato: «La. crisi è indubbia- 
. mente complicata € difficile ed è 
impossibi;e fare delle previsioni, 

  

n di tutti i gruppi parla- 

  

C'è una tendenza in molti ad al- 
largare la base, abbandonando la 
formula ‘tripartita. Il dilemma è: 
o. tornare al tripartito o riusc-re 
nell'allargamento della base. Sì 
parla. molto. ‘di un governo 
‘unione naziona.e », È 

Alla domanda se egli ne enire 
rebbe a far pare Bonomi ha prno- 

sto: «Si; Orlando, Nitti ed io, Cne 
siamo: degli indipendenti. potremo 
entrare a farvi parte ». 3 

Replica socialcomunista 
amentare del Par. 

Î ‘OIL ‘sta riunitosi nei pome. 

pito COM Ul: DO: ha dirama- 
Do + ara 

to un comunicato co! Qua:e «deplo. 
ra ancora una Volta che De Ga- 
speri, dopo avere COL ia Sua. con 

, © ; v 

dotta equivoca @ piena di contrad. 
dizioni contribuito al accrescere 
le incertezze e Ja confusione politi 
ca, abbia aperto Una crisi di Go- 
‘verno ‘in Modo cost.tuzionalmente 
scorretto, e politicamente inoppor- 
guno e pericoloso», 
E soggiunge. «Iu particolar mo- 

do deplora che questa nuova crisi 
sia stata ‘provocata e sia prodotta 
proprio nel momento in cui tutto 

il Paese attendeva che il Governo 
appl:cando Con fermezza il pro- 
cn te da esso stesso elaborato 
di Irisaname \id una vasta azione contro la 0 economico, di lotia 
tolta stabilite colazione, di difesa 
livello di lità della moneta e del 
noia Re della massa po- 
sempre PO per:coli -e minacce 
di RESTA gravi». Circa il modo 
munista. dalla crisi, ll gruppo co- 
So liliene..che lJa-nuova for- 
nazione governativa, dovrà essere 
ale che ‘corrisponda alla fis:ono- 
Mia democratica del Paese, quae 
è stata espressa daile consultazio- 
ni élettorali dal due giugno in poi». 
A_sua. volta. il gruppo. parla- 

mentare del Partito socialista ha 
diramato un comunicato :N cui è 
detto fra l’altro: «La crisi ‘del Go» 
verno è stata aperta dal Presiden- 

ll gruppo parl 

so del 28 aprile, impostafo su una 
totale sfiducia neila base su cui 
si era costituito. il terzo Gabinete 
to De Gasperi nella sua maggio- 
ranza e nel suo programma. |. 

Sino da allora i ministri socia» 
listi ed il presidente del gruppo 
fecero presente al Capo del Cone 
sigilo che con la sua inusttata pro» 
cedura egli mieiteva in crisi il GO- 
verno, in un momento in cui la 
gravità della situazione economico 

finanziar:a. esigeva. un'azione 
pronta ed energica per applicare 
i 14 punti del. programma gover 
nativo, ed imporre. la disciplina 
a. tutti e particolarmente ai ceti 
economicamente privilegiati ia cui 
diserzione di. fronte cai sacrifici 
imposti dalla ricostruzione del pae- 
serè una dell'e cause ‘principali ‘del 

marasma attua.e», 
Il gruppo parlamentare del P; S. 

(L. 1, riunitosi questa sera; ha ap- 
provato una mozione in cni si af- 
ferma che la. dichiarazione di di- 
missioni, fatta dal Governo in quat 

te De Gasperi con il radiodiscor-| 

tro parole, senza una spi i 
e senza un d:battito, ‘non. SOA 
è una fuga di fronte al Paese e 
un atto che getta il discredito sul 
le istituzioni repubblicane demo- 
cratiche e rende più difficile la 
sodiuzione dela cris:. Di fronte al- 

sa, situazione densa di incognite € 
pravemente compromessa, come 
quella in cui il tripartito ha ab. 
bandonato la Nazione, il gruppo 
pariamentare socialista dei lavora- 
tori italiani ha deciso di opporsi 
a che anche’ questa crisi sia risol 
‘a. Con i, consueti, compromessi d: 
corridoio, apportatori. di disastri 
iTrimediabili. 

‘Previsioni incerte 
A ‘Montecitorio ipotesi. di un 
Gabinetto omogeneo democristiano, 
con' l’aggiùnta di tecnici indipen-» 
dentj è ritenuto possibile. - 

. «Da più partì, compresì anche 
.molti membri democristiani dei 
Governo dimissionario, si afferma 
la possibilità che l'on. De Gaspe- 
ri non accetti l’incarico, Sia per 
misurare la capacità di altri a ci- 
mentarsi nelle logoranti fatiche di   

  

governo, sia per ragioni che han- 
no riflesso sulle necessità r:orga- 
aizzative del partito; ma tutto que- 
sto viene riferito per purb dovere 
di eronaca, non avendo il Presi. 
dente dato finora alcun motivo di 
trarre relazioni dei genre dal suo 
atteggiamento e molto meno da 
sue Alichiarazioni .0 confidenze. 

Il Capo dello Stato on.le De N°. 
cola...inizierà domani. mattina. le 
consultazioni di rito. i 
Nessun comunicato ufficiale sj è 

avuto al riguardo, ma. si ha ragiv- 
ne di ritenere.che, secondo la pras. 
sj costituzionale, dopo aver ricevi 
to il’ Presidente .dimissioniarie; Dè 
Nicola  consulterà. ‘il Presidente 

‘ [dell'Assemblea on. Terracini. Suc- 
cessivamente saranno’ ricevuti. in 
ordine di anzianità, gli ex presi. 
denti del. consiglio Orlando, .Nitt:. 
Bonomi e Parri. Le consultazioni 
proseguiranno con. il conte Sfor- 
Za, .€X. presidente della Consulta 
nazionale e con l’on. Saragat ex 
presidente della Costituente. 
Saranno successivamente consul. 

tati i deputati presidenti di-grup» 
pi parlamentari. Sarà. quindi rice- 
VUto .per primo il presidente dei 

La trasformazione del lafifondo 
premessa necessaria delle riforme agrarie 

ANCORA UNA VOLTA DE GASPERI PROVOCA LA CRISI 

Tentativo democristiano di scagionarsi dalla propria responsabilità - Immediata e vigorosa messa a punto 
“delle sinistre - Voci di un Gabinetto di unione nazionale con l'inclusione di Orlando, Nitti e Bonomi. 

gruppo autonomistico on. Cianca e 
successivamente l'on.  Togliat@à, 
presidente del gruppo comunista e 
gli altri presidenti di gruppo. Si 
prevede che le’consultazioni po- 
tranno essere esaurite nella gior- 
nata del 15. 

  

I 

il prezzo del pane 
sarà aamentato: 0 no? 

ROMA, 13 maggio. 
- A seguito delle contrastanti no- 
fizie, diramate dalla stampa, rife> 
rentesi ad un nuovo aumento del 
prezzo del panè, l’'Ansa.è in grado 
di precisare che il Consiglio dei M> 
nistri, a seguito delle eccezioni sol- 
levate da ministim comunisti, non 
Hi preso alcuna decisione al ri. 
guardo, 

Dalla stessa fonte si fa rilevare 
che questo nuovo aumento era sta. 
to già previsto nella seduta del Con- 
siglio dei ministri del 3 aprile scor» 
so, e ciò al fine.di giungere ad. u- 
no sgravio per il bilanc'o dello Sta- 
to: Ora, dato che il bilancio preven,   

  

La legge riconoscendo e garantendo Ja proprietà 
privata ne determina il godimento ed i limiti 
Illo scopo di assicurare la sua funzione soeiale 
  

s° ROMA, 13 maggio. 
Nella seduta antimeridiana della 

Assemblea Costituente presieduta 
all on. Terracini è continuata la 

discussione sul progetto di costi- 
‘luzione, i 

Sa proposta dell'on. Bozzi sllà 
Uaie si associa l’on. Ruini capo 

della commissione l'emendamento 
Aggluntivo presentato dagli on. Di 
Vittorio Bitossi e ‘Bibolotti diretto 
a fat niconoscere ai sindacati il di- 
ritto di contribuire alla elaborazio- 
ne di una legislazione sociale ade- 
guata ai bisogni dei lavoratori € 
di controllare l’applicazione me- 
diante, la «costituzione, di un’ con- 
siglio nazionale del lavoro viene 
rimandato a quando sarà posta al- 
l'esame dell'Assemblea la costitu- 
zione degli organi ausiliari del po- tere, legislativo. Viene. quindi mes- so in discussione l'art. ‘87 del quale 
gli .on. Colittto è Mortati chiedono 
la. soppressione. Un'altro emenda- 
mento è Presentato. dall’on. Arata 

al quale l’on. Taviani suggerisce alcune modifiche, Tale emenda- 
mento chiede la soppressione del 

  
‘ Dopo l'esclusione dei comunisti 

Presentate a Ramadier 

  

  

<a PARIGI, 13 maggio 
ti Primo ministro } dier lei Sto Fai Ramnaolor 

Confederazi leri i dirigenti della 
per discutere te generale del lavoro 
adottare, 1 To politica salariale da 
avanzato cine ders sindacali hanno 
to -del minin ile richeste: 1) aumen 
voratori dagli gu'Ponibile per i la- 
chi annui a 8g peli 60 mila fran- 
stensione del SSA franchi; 2) e- 
fiche a titolo di poll, delle grati. 
zione; ) determinga nio di; produ- 
minimi adeguati aj Ne di salar: 

* Ì ti 

ta; 4) miglioramen 
a vi» 

zione; 
la. situa- 3) determ:nazio ì . 

provazione da parte de di salari 

    
: c della . governo 

degli gAGcora condiziQUiederazio. 
ne reial «SUN generali 
di lavoro. nd 

tr cc DIO, Alla, CORteIe, iN linea di prinaPio, Frou cessione 
di gratifiche per i. PRO “zione, Ra, 
madier ha rileva! 0 I dant "ARISSE me» devono comispene e ad un 
reale aumento di Pro are © Non 
semplicemente Mmascher ere degli 
aumenti salariali ch VIo:erebbero la politica governativa DST ii bloc 

co dei salari e dei PIeSS= | 
I rappresentanti sindacali hanno 

chiesto che le gratifiche î na LE 
concesse immediatamente, SUA de 
se del livello di produzioni todi 
raggiunto. Essi hanno ACCOMA ia 
rinviare fino al 1 luglio le FIene 
Ste. di aumenti salaria! 

Discutendo la situazione 58 
tare, Ramadier ha promesso CE 
il governo prenderà tutti j ProvYe 
dimenti atti a por fine alla Scars! 
tà del pane e della carne. Era PI” 
senti alla riunione il nuovo MINI 
Stro del’ Lavoro Daniel Mayer (50 
Cialista); egii ha assicurato i TaP- 
Presentanti dei lavoratori che 50 
‘SAlterà la firma del contratto ge 

alimen- 

| WASHINGTON, 12 maggio, 
Parlando in occasione dell'inau- 

gurazione di un servizo di infor- 
mazioni radiofoniche per la ‘Gre. 

cia, il. Segretario di Stato Marshall 
iha -detto: « Vi sono stati molti ma- 
lintesi sul programma di assisten- 
za ‘alla Grecia: il nostro obbietti- 
Vo è stato male interpretato. Noi 
tispondiamo alla richiesta di un 
valoroso alleato, veniamo in aiu- 
to del popolo greco nella speran- 
za che ciò possa aiutarlo a supe- 
rare un periodo critico e a creare 
una Grecia salda e pacifica ». 

A mezzogiomo di oggi il Presi- 
ha ricevuto l’amba- 

  

— le richieste dei lavoratori francesi 
nti 

,nerale collettivo di lavoro, relativo 
agli orari e aîle condizioni dj la- 
voro. € alla costituzione delle cate- 
gorie professionali. : 

Gli affari americani 
vanno a gonfie vele 

  

| I massimi del ‘1938 larga- 

mente superati nel 1946 
KASHINGTON, 13 maggio. 

Il commercio estero americano ha 
raggiunto .nel 1946 un volume senza 
precedenti, segnando un notevaiissi- 
mo. aumetito rispetto \all’anteguerra e 
registrando interessanti spostamenti 
nelle fonti e nella destinazione delle 
merci. Il vasore delle esportazioni nel 
1946 è stato di 9 miliardi e 741 milibni 
di dollari mentre nel 1938 era di 
Poco superiore ai 3 miliardi di dolla- 
ri. Le importazioni hanno quasi rag- 
giunto i 5 miliardi dj dollari, mentre 
nel 1938 
Miliardi di dollari. L'Italia che nel 

occupava il sesto posto nella .i- 
Eizopg esportazioni americane in 

Infatti passata nel 1946. al terzo. 
tò dagli” mentre essa nel 1938 impor- 
lioni di dei Uniti merci per 58 mi- 

ni, dag}; iù nel 1946 le importazio- 
sUperat tati Uniti in Italia hanno 
dollari, lì valore di ‘370 milloni di 

+
 

o
 

a
 

sta 

  

Il piro RIVORNO, 13 maggo 
fondato DÈ «Ercole» già af. 

to di Livorno “RR bellici nel por- 

za dalle macginesso in efficene oto, è salpatò per "pr nani 
viaggio, in parte carico di prim 
ne per le industrie lots1 ì carbo-   

Ripiegamento di Marshall 
— Gli aiuti alla Grecia avrebbero un obiettivo esclusivamente — 

umanitario L'Ambasciatore Tarchiani a colloquio con 
Truman - E’ giunta a Washington la missione di 

Ivan Matteo Lombardo 

Ì ‘rarchiani il quale ha fat- 

puo visita per. riprendere i 

contatti con «il Capo dello Stato, 

dopo il suo ritorno dall'Italia. 

E’ giunta oggi @ Washington, per 

una serie di importanti colloqui 

con rappresentanti americani su va- 

rie questioni finanziarie, 
! 

sione economica italiana capeggiata 

da Ivan Matteo Lombardo. La mis- 

sione, che si è recata negli Stati 

Uniti principalmente Per intensi 

ficare le relazioni commerciali tra 
l’Italia e gli Stati Uniti, cercherà 
contemporaneamen

te 
di appianare 

le questioni finanziarie non risolte 
dal ‘trattato italia no.   

non avevano raggiunto i due. 

la. mis-/d 

  

primo comma dell’art. 37. e la fu- 
sione del testo con Part. 39. 
Messo ai voti l'emendamento: A- 

rata-Taviani viene approvato. Per- 
‘anto l'art. 37 del progetto viene 
approvato nella seguente dizione: 
« L'iniziativa economica privata è 
libera. Non può. svolgersi in con- 
trasto con l’utilità sociale o in mo- 
do da recar danno alla sicurezza, 
alia libertà e alla dignità umana. 

Si passa poi all'esame dellart. 38 
che tratta del diritto di proprietà. 
Svolgono emendamenti in proposito 
vari deputati, ai quali risponde il 
relatore on. Ghidini proponendo io- 
ro. di conformarsi ‘al. testo. della 
commissione. . Ge x 

Una relazione dell’on. Bruni che 
chiede di sopprimere 6 articoli, cioe 
dal 38 a 144, è respinto all’unani- 
mità. Messo «ai voti il primo com» 
ma dell’art..38 nel testo. della. com- 
missione è approvato. Sul secondo 
comma» due emendamenti sono re- 
spinti mentre è approvato il. testo 
della commissione. Sul terzo com- 
ma ci sono ugualmente emenda- 
menti degli on. Perlingieri e Corbi- 
no. Quest'ultimo dichiara di asso- 
ciarsi all'emendamento  Perlingieri 
che messo ai voti è respinto con 
maggioranza minima. ed è invece 
approvato il testo della commissio- 
ne come pure avviene per il quarto 
comma. ART, 

Pertanto la dizione dell’art. 38 è 
ta seguente: « La proprietà. è pub- 
blica o privata. I beni economici 
appartengono allo Stato, ad enti od 
a privati. La proprietà privata è 

ne. determina i modi di acquisto, 

di assicurare la sua funzione so- 

tutti. i 
Sono per legge stabilite le norme 

ed i limiti della successione legit- 
tima e testamentaria eq il diritto 
dello Stato sulle eredità. i 
‘La legge autorizza per motivi 
d'interesse generale l’espropriazio- 
ne della proprietà privata salvo in- 
dennizzo ». 

La seduta pomeridiana all’As: 
semblea Costituente si è aperta in 
un'atmosfera. di acuta. ansiosa atte- 
sa i nseguito all’incalzare degli av- 

neti stamane con le dimissioni del 
gabinetto De Gasperi. i; i 

AI banco. del Governo siedono 

sparotto, Gonella, Campilli, Scelba 
e numerosi sottosegretari. | ©. 
L'on. Terracini annuncia che il 

Presidente del Consiglio ha chiesto 
ii pariare. i Si 

L'on. De Gasperi si alza e dice: 
«ho l'onore di comunicare che il 
Governo ha rassegnato le 'dimis- 
sioni al Capo dello Stato’ che si è 
riservato di deliberare. Il Governo 
resta in.carica per gli affari di or- 
dinaria amministrazione ». VE 

Alle ore 17.30 si riprende la'se- 
duta e dessendo l’articalo 89 sta- 
to assorbito dall’art. 37 approvato 
stamane si inizia l’esame dell'art. 
40. Scolti alcuni emendamenti” il 

mantenuto il testo della commissio- 
ne. Gli emendamenti risultano ab- 
provati di stretta misura: da. una 
maggioranza formata dai  demo- 
cristiani e dalle destre. SI 
. Un emendamento dell’on. Corbino 
hon è approvato. E’ apporvato ‘in- 
vece il resto dell’articolo nel testo. 

{della commissione, 
La dizione dell’art,: 40. divenuto 

art. 39 è pertanto la seguente: ai fi- 

riservare ‘originariamente 0 puo 
trasferire con espropriazione salvo 
indennizzo allo Stato agli enti pub- 
blic o a èomunità di lavoratori e di 
utenti detèrminate imprese o cate- 
Borie di imprese che si riferiscono 
a serviz pubblici essenziali o a fog- 
t di energia o a situazione di mo» 
Nopolio eg hanno carattere di pre- 
minente interesse generale. Wine 
41 P9P0 ampia discussione l'articolo 

1 ei relativi emendamenti viene 
Votato non nel suo complesso ma 
Parte per parte, 
si ompletata la ‘votazione il “Pre- 
A ente dà quindi lettura del testo 
PIRO dell’art; 41; Allo scopo 
nia il razionale sfrutta- 
2 nto Ss suolo e di stabilire ‘equi 
rapporti sociali la legge impone ob- 

i 1 e vincoli alla proprietà. ter- 
S = Privata» fissa limiti alla sur 
estensione appropriati alle varie 
regioni a zone agrarie. impone € 
promuove la trasformazione del’ la-   tifondo, promuove la bonifica delle 
terre e la ricostituzione dell'unità 

riconosciuta e garantita. La legge). 

di godimento ed i limiti allo scopol 

ciale e di renderla accessibile al 

venimenti politici che sono culmi- 

gli on. li. De Gasperi Sforza, t}a-| 

relatore on. Ghidini chiede che sia 

ni dell'utilità generale la legge può 

*'produttiva e la piccola e media 
proprietà. $ 5 

Nel medesimo intento dispone 
provvedimenti in favore delle zoné 
montane. Risulta inoltre approva- 
to l'emendamento Moro, Taviani 
per staccare dal primitivo testo 
idell’art. 41 e collocarlo in. articolo 
a parte il concetto relativo all'ele- 
vazione professionale dei lavorato- 

|ri. L'articolo che assume il nume- 
ro 42 è così formulato: ,La repub- 
blica promuove la formazione e l’e- 
levazione professionale dei lavora- 
tori. 

La seduta è tolta ‘alle .ore 22. 

- Dieci anni di carcere 
al negro che ha ucciso un_italiano 

LIVORNO, 13 maggio. 
‘N negro Indge Beasléy. è stato con- 
dannato dalla Corte militare alleata 
a 10 anni-di carcere per avere ucci- 
so. con tre colpi dj pistola, neila pi- 

neta di Tombolo nel:gennaio scorso, 

  

templa alcun carico di spesa per ii 

| Nel centro di Gerusalemme. 

tivo per l'esercizio 1947-48 non con 

mantenimento del prezzo semipo- 
litico: del pane, il governo dovrà 
tornare sull'argomento, - 

. . , le . . e 

Fascisti d'oggi e di ieri 
assicurati alla giustizia 

i NAPOLI, 13 maggio. | 
La squadra politica della nostra 

Questura, che da qualche tempo ine 

dagava sull'attività di una organiz. 

zazione neofascista è riuscita ad 
arrestare il capo, per Napoli, di ta. 
le organizzazione. Trattasi di un a- 
viere del’ presid'o aerothautico lo- 
cale, tale Bernatdino Marmotta; di 
anni 22 dà Roma, Egli è stato tro- 
vato in possesso di emblemi e tes. 

sere. che lo qualificavano! iscritto 
al «fascio arditi rivolùzionari» a- 
gli ordini di un pseudo comando 
generale, il cui capo risiederebbe a 
Roma. Egli ha confessato di essere 

riuscito ad aff.liare qualche miglia- 
io di persone ed. ha affermato che 

il movimento neofascista ha rami- 
ficazioni al nord, ma è poco dif- 
fuso. (Ita be 
«A Palermo la Questura ha' tratto 
in arresto l'ex \ufficiale: di tharina” 
Carmelo Faraone, condannato a 
morte in contumacia. dal tribunale 

m/litare speciale dij Lodi, per colla. 
borazione. Il Faraone è.stato a suo 

tempo. ritenuto: colpevole. di aver 
fatto fucilare, duranie la occupa- 
ziche tedesca, numerosi patrioti, 

I terroristi ebrei 
uccidono due agenti britanniti 

GERUSALEMME, 13 maggio. 
Terroristi. ebrei non identificati 

hanno ucciso ieri sera due agenti 
di. polizia .britannici :in. borghese, 
in uno degli incroci stradali più 
frequentati di Gerusalemme. 

La poiizia e- intervenuta imme-|. 
diatamente, tendendo. cordoni di i- 
solamemnto attorno. alla località: e 
procedendo alia identificazione dei 
passanti. 
Dopo l'attentato è étato emanato 

l'ordine a ‘tutti gli agenti di poli. 
zia britannici di rientrare ‘imme- 
diatamente in caserma, mentre la 
radio della. polizia avvertiva tutte|han 
le\auto in servizio di pattuglia che 
-une-banda di- ebrei armati si ag- 
girava per la città. . clan 
.In seguito» all’autentato: il gen. 

Roberts ha rinviato l’abosizione del 
le misure di sicurezza, in base alle. 
quali i caffè,.i bars, i cinema ed i 
ristoranti di Gerusalemme sona di- 

La voce dei Partifi 
  

  

Rientrato a Udine dopo una as- 
senza di alcuni g.orni, trovo un 
piacevole articolo che mi riguarda: 
«Fame e letteratura» con cui la 
Federazione Provinciale dei P. S. I 
se la prende con me perchè io, da 

‘ibuon avvocato, avrei nascosto le 
idee dietro le parole e non avrei 
chiarito un bel niente di ciò che 
ad essa. premeva chiarire. 
Davvero lusinghiero il concetto 

che. la citata Federazione ha degli 
avvocati, usi, secondo essa, più a 
nascondere che a chiarire il loro 
pensiero allo scopo evidentemente 
di intrappolare il prossimo e con- 
fondere la verità. Non sfiora. nem- 
meno. lontanamente il cervello del. 
l’estensore dell’articolo l’idea della 
nobiltà della professione forense, 
del' senso superiore di. rettitudine 
e di giustizia che si può e si deve 
portare nell'esercizio di essa e che 
la rese e renderà sempre partico- 
larmente aperta -ad ogni soffio di 
progresso e di umanità. 
“Ma veniamo alla sostanza. Avevo 
detto che noi del P.S.L.I. intendia- 
mo raggiungere la giustizia socia. 
le attraverso il metodo della liber- 
tà e della democrazia. Senonchè mi 
sento rispondere che questa è let- 
teratura: vieta e stantia;e che la 
Federazione suddetta è arcistufa di 
sentir: parlare o. scrivere» di socia. 
lismo da gente orecchiante, che 
non se ne intende perchè non si è 
mai trovata e presumibilmente non 
si troverà mai di fronte al tragico 
problema. della .fame.. t; 

Bella, profonda trovata! Non è s0- 
cialista "chi: non sente acuto .il pun- 
zolo déì bisogno o. più. chi non è 
passato o passerà il collaudo della 
fame.. Sia. consentito di dire che 
questa è crassa. volgarità. e dema- 
scozia di bassa lega: anche l’uomo 
della strada sa che il problema del 
pane ‘e quello della libertà sono 
uno solo, perchè la libertà di pen- 
siero s‘enifica verità e giustizia. E 
tutto nella vita è faticosa conqui- 
sta: l’autore dell'articolo non sa 
proprio se chi scrive non s! sia mai 
trovato alle prese col’tragico proble. 
ma della’ fame: con tutta probabi- 
lità egli ha scelto male il bersaglio 
dei suoi ‘colpi. - pg 

Per ora prendiamo atto che «1: 
‘ibertà» e «democrazia» non sono 
che letteratura pura e.vana eserc'- 
tazione letteraria. per i socialisti 
serì del P. S. I., anche se centinala 
di nostri giovani hanno immolato 
la propria vita o. sofferto. il carcere 
per esse o non hanno più fatto ri- 
torno dalla Germania pensando che 
da ésse soltanto l'umanità, gemente 
sotto il peso di molteplici tirannie, 
potesse ancora attingere risolleva. 
mento e rigenerazione. 
Ma questa per la Federazione fu- 

sionista di Udine è letteratura» Per 
essa venga. pure anche un regime 
totalitario qualsiasi, purchè il pro- 
blema del pane sia risolto. Ma: che 
farci, essa non.ha. veduto e non 
vede come questo: pane sia un tut- 
t'uno, per l’uomo, con la libertà. 
Non .ha veduto e. non vede ciò che 

ino veduto e -cap.to le masse 
lavoratrici. ‘che il 2 giugno hanno 
votato per la repubblica perchè-han- 
no pensato che nelle libertà repub- 
‘blicane fosse garantito il loro: pa. 
‘ne, che le. libertà repubblicane si. 
enificassero, come dovevano signi. 
f'care.e ‘in realtà devono signifi. 
care. la. conauista di migliori con- 
dizioni di vita Sulla via del defi.           il soldato italiano Rocco Spagnoli da 

Cosenza. SERE 

La situazion 

chiarati «out.of bounds» per i mi- 
litari britannici. È i 

e finanziari 
hitivo riscatto da ogni forma di 

  

acdello Stato 
  

inundiscorso del Presidente del Consiglio 
De Gasperi afferma che almeno 10 su 14 punti del. programma 
governativo sono in attuazione o in corso di elaborazione 
  

4 ROMA, 13 maggio 
Il Presidente del Consiglio on. De 

Gasperi ha tenuto questa sera alla 
radio un discorso sulla situazione 
finanziaria dello Stato che — egli 
ha detto — migliora e potrebbe con- 
solidarsi definitivamente se andas 
simo più d'accordo e alia salvezza 
comune, concorressero tutte le mì 
glori forze del Paese, 

Secondo l'inventario, datato dal 
ministro del Tesoro al 28 febbraio, 
il bilancio 1946-47 prevedeva un 
deficit di 610 milardi con in più 
190 miliardi i residui pass'vi per 
impegni: assunti..negli esercizi pre- 
cedenti. HIT i 
‘.Il prestito della ricostruzione che 
aveva dato 228 miliardi era già sta- 

Tto in buoma parte assorbito dagli 
impegni di cassa. Il Governo sotto 
vimpulso dell'on. Campilii pose su- 
bito mano ai rimedi, 

Aumento delle entrate 
Vari provvedimenti ci permisero 

di prevedere un aumento del get- 
tito fiscale di oltre 90 miliardi l’an- 
no. Fra tali provvedimenti. quello 
che colpisce i profitti della specu- 
lazione. quello che introduce la so- 
vraimposta . sulla negoziazione del 
titoli azionari e la nuova tassa sui 
consumi voluttuari. Il più radicale 
però è l'imposizione straordinaria 
sul patrimonio. Nel prossimo eser- 
cizio non potremo ricavare da es- 
sa che 90 mil'ardi ma nei tre se- 
guenti si calcola di arrivare a u- 
teriori 360-400 miliardi complesssi- 
vi. In complesso tenuto conto di 
qualché provvedimento minore in 
preparazione nell'anno 1947-48 ver- 
ranno a pesare sul contribuente. i- 

|taliano circa 200 miliardi di nuove 
tasse. Tutto questo mentre a be- 
neficio dei salariati e st’pendiati ab- 
biamo ridotto l'imposta di ricchez- 
za mobile di 15 miliardi. 

Riduzione delle spese 
Abolendo il prezzo politico del 

pane risparmiamo 75 miliardi ai 
netto dell'indennità di caropane. I- 
noitre nel preventivo 47-48 abbiamo 
compresse le spese per opere pub- 
bliche da 330 a 260° miliardi pur 
aumentando di 12 millardi i fon- 
di per opere di bonifica e miglio- 
ramento agrario che sono di. più, 
immediato rendimento. EI 
Non disconosciamo il dovere de- 

la ricostruzione e quello di com- 
battere la disoccupazione ma sa- 
rebbe illusorio stanziare miliarè 
di lavori al di là dei limiti con- 
sentiti dalle entrate fiscali,- dalle 
risorse dei prestiti e dalle dispon!- 
bil.tà di cemento e di ferro. Si ft- 
nirebbe con l'aumentare artificial 
mente i prezzi delle. già troppo 
soarse materie prime. 

I settori dei quali non siamo riu-   disci 

quelli del personale e+quelli del bi- 
ancio dela difesa. i 
Per effetto ‘cella scala mobile le 

spese per il pesonale sono arriva- 
te a ‘250 miliardi cioè &l ‘45 per 
cento ‘delle entrate ordinarie. Le 
spese militari del preventivo 47-48 
sono 154 miliardi dei quali 64 per 
il. personale. 

‘Bilancio di previsione 47-48 

previsione 47-48 le entrate sì pre- 
vedono in 520 miliardi le spese in 
832 miliardi di cui 581. oneri nor 
mali di bilancio e 251 miliardi o- 
neri eccezionali. . i RIO + 

Il deficit è quindi di 312 miliardi. 
Il ministro dei tesoro pensa di aver 
previsto con moita caute.a. Tutta 
la questione dell'equilibrio del. bi 
lenc.:0 sta però nei prezzi. Riusci- 
remo a stabilzzarli? Va ricordato 
the l’attuace governo nia inteso a- 
gire anche nel campo \organizza- 
tivo del credito costituendo il: co- 
mitato interministeriale dél eredi- 
to e del risparmio e ha inteso av- 
viare verso una situazione auto 
noma le aziende ‘di stato (ferrovie 
poste e teleerafi, monopoli); l’emis- 
sione dei primi 25 miliardi di obbi! 
gazioni ferroviarie rappresenta, il 
pr.mo passo per diminuire il peso 
ui tali aziende sul bilancio statale. 

In complesso l’accurata ed ener 
gica azione del ministro del tesoro 
porta il deficit a tale limite che 
es.o potrà trovare copertura nel 
mercato creditizio purchè cì . sia 
quella doverasa fede nel nostro ri: 
sorgimento economico . che gente 
pavida o speculatori senza scrupolo 
cercano di minare. 

Come faremo domani? 
Qui siamo ai 14 punti. del pro- 

gramma governativo deliberato sul 
la base delle proposte del ministra 
dell'industria. > i DA: 
Non è vero che i 14 punti siano 

rimasti lettera morta. Ho dimostra- 
to in un Consiglio dei Ministri che 
almeno 10 su 14 sono in attuazione 
o in corse di elaborazione. 

Diciamo la verità invece che il 

nòstro primo sforzo non è riuscito 
a stabilizzare i prezzi, a ridurre ! 

consumi ‘e ad imporre necessarie 

ipline. ‘ 

ributi diretti den Reio e 

i riscos:ione di spese i pa- 

; (120 milioni di dollari) e del 

fondo alimentare SR mitioni ci 

hanno tenuto sopra da. 
Come faremo domani nel pese: 

gio da questa economia assistita al 

l'economia autonoma interrogativo? 
{ crediti e gli investimenti si po 

tranno avere solo se un piano di fi- 

nanziamento é di ricostruzione da- 
rà affidamento ai prestatori este-   sciti ad abbassare le cifre sono ri. Già ‘nei confronti dell’estero una 

Riassumendo così il bilancio dii 

Finora l’UNRRA e i con-| 

imo, a 

programmazione di emergenza è 
dunque inevitabile, 
“Ma anche la scarsezza delle no- 

‘re consumin on. indispensabili e 

the potrebbe portarci alla catastrofe 
monetaria. Cia 
. Mi pare che anche in questo set- 
tore: non si debba essecre dominati 
da ideologie o da tendenze  polti- 
co-sociali; esistono cioè  gerti bi- 
nari indipendenti: dalia nostra vo- 
lontà'e*condizionati invece dalla fa- 
se «economica del dopoguerra. 

., Utilizzare le. possibilità 

di emigrazione 
Siamo 46 miloni; l'offerta di la- 

voro aumenta di 400 mila unità al 
l’anno: e de risorse del Paese sono 
più scarse che mai in seguito alla 
guerra. Bisogna pertanto utilizzare 
tutte le poss'bilità di emigrazione, 
riordinare <il turismo e continuare 
lo sfozo. ricostruttivo della marina 
mercantile e tutto «questo richiede 
tempo, tenacia, «coordinamento allo 
inerno delle forze e disciplina. 

| Consideriamo, quesa lotta contro 
i bisogno @ contro le. conseguenze 
della ‘disfatta come una nuova Te- 
sistenza civile in cui è sacro dovere 
l’operare e l’accettare sacrifici. Chi 

più.ha più deve dare affinchè il po- 
ibolo italiano non cada immeritata- 
mente in uno;stato di depressione. 

E non credo di dover chiedere 

scusa se col senso più profondo del- 

D SERENO, Sapio a torte © la gola ho fatto appello a_ 
favo ‘sperare in un sofflo di ener- 

Tgta morale che ci sollevi al di sopra 

derle nostre- querele ‘fino alla soli- 
darietà delle grandi ore storiche in 

cui non ci sentiamo responsabili 

solo di «fronte alle esigenze di oggi 

ma soprattutto ‘alle giovani vite del- 

l’Italia di domani. —. <——. —. 
Queste o simili parole avrei for- 

se pronunciato oggi alla Camera se 
l'avessero concesso le norme delia 
procedura. Ma qui al microfono in- 
nanzi ad ascoltatori ignoti esse. mi 
paiono più disinteressate e più svin- 

colate dalla ‘contingenza che passa. 
  

Anche la Grecia 
vuol bandire il Partito Comunista 

\ ATENE, 13 maggio. 
E' stata presentata al parlamen- 

to, da 21 deputati appartenenti a 
tuttti i partiti al Governo, una mo- 
zione con la quale si propone che 
il partito comunista greco venga 
dichiarato fuori legge. La  mozio- 
ne ‘sarà discussa giovedì prossì-,   

Ì e n 

stre attuali risorse interne ci im- 
pone un programma per la loro mi- 
gliore utilizzazione onde comprime- 

impedire la rapida ascesa dei prezzi 

Fame e... scienza ; si pa de. << 2% 

oppressione e di inferlorità sociale. 
Che se poi alla Lbertà e alla 

repubblica non corrisposero. sino 
ad oggi pratiche e concrete reali 
zazioni di giustizia sociale, la Fedée 
razione del P. S. IL non ne deve 
chiedere conto in forma così pes 
rentoria a noi, che siamo all’oppo= 
sizione, e alla nostra letteratura, 
ma. alla scienza del propro Partito 
che è e! governo e che ha compie. 
tamente fallito a quella funzione 
direttiva di alta responsabilità mo. 
rale e civile cui esso era chiamato 
dagli avvenimenti e a cui assolse 
ed assolve, invece, coraggiosamente 
il Partito socialista francese che in 
questi giorni ci ha potuto annuncia» 
re di aver condotto il bilancio dello 
Stato al pareggio. Ne chieda conto 
sopratutto al genio strategico di 
Nenni che ha dis'nvoltamente ab= 
bandonato, sul più bello, quel chia» 
ro preciso programma economico € 
finanziario socialista, l’unico accete 
tabile, fissato all’indomarli del 2 
giugno da quell'uomo preparatissi= 
mo, diritto ed integro che è Ivan 
Matteo Lombardo, e lo ha abbando- 

rimorchio altrui, attirandosi il di 
scredito generale e conducendo una 
politica disastrosa a base di slogans, 
come quello: «dal governo al pote= 
re ». che, si può star certi, condurrà 
al potere tutti meno che lui, e cioè 
o i comunisti o le destre.. 

. Noi. accusiamo: costoro di aver 
inaugurato una politica di autentica, 
liquidazione del Partito socialista e 
con ‘esso della democrazia in Ita» 
lia, non solo, ma li accusiamo an» 
che se, proprio per effetto del loro 
‘nullismo governativo e politico, quel 
rapporto fra salari e prezzi che la 
‘Federazione udinese con lagrime di 
ma alla scienza del proprio Partito 
coccodrillo così pateticamente depre» 
ca, è oggi quasi irrimediabilmente 
rotto; se alla politica rialzista dei 
salari, cui accedettero i nenniani, è 
«seguita inevitab'Imente una politica 
r'alzista e in forma ben più vertigi. 
nosa dei prezzi, se questi si son la» 
sciati addietro, come era da preve- 
dersi, di mille doppi i salari, se è 
stato così compromesso il livello di 
vita dei lavoratori tutti. E di questo 
— giacchè ne parlate — noi accusiae 
mo proprio voi socialisti... sc‘entificì, 
voi socialisti..seri, perchè avete ri. 
solto molto bene il problema della. 
fame e avete servito a dovere, con» 
temporaneamente, la libertà e la 
democrazia. i | 

La responsabilità ‘siete a 
sunta è enorme e la storia vi giù 
dicherà e ben presto anche le mase 
se vi giudicheranno. Con che vi sa. 
luto e cons’'dero, per conto m.0, 
chiusa la polemica. E 

Umberto Zanfagnini 

  

° Una graduatoria americana 

L'attuale. polenza miliare 
delle maggiori nazioni del: mondo 

NEW YORK, 13. 
Una: ‘inchiesta, condotta -dal 

«New York Times» attraverso i 

ni di uomini sono sotto le armi e 
che una quarantina di Nazioni 
spendono almeno 27 miliardi di dole 

10 miliardi di dollari sulla cifra che 
veniva spesa prima della guerra. 

robab:lmente ci sono più uomini 
sotto le armi oggi di quanti nen 
ve ne fossero nel 1938, quantunque 
non figurino più gli eserciti della 
Germania e del Giappone. La mage 
giore spesa, invece, più che sostane 
ziale, è causa del deprezzamento ine 

ve, benchè 
con estrema cautela. 

La Jugoslavia spende ufficiale 
mente il 22 per cento ma il noto 
‘critico. militare Hanson Baldwin 
porta quella cifra al. 50. per, cento 
che è la percentuale dell’anno score 
so. La Russia ha ridotto dal 22 al 

+ Le spese degli Stati-Un:ti ammone 

tano al 34 per cento, di cui Ja mag. 

quella ‘della Gran Bretagna al 28 
Iper cento; quelle della Francia al'33 
per cento e quelle della Spagna al 
40 per cento, Il Panama è l'unica 

te: altre piccole Nazioni dell'Arnse 

polizia che vengono chiamate forze 
armate. ‘- i SEN Ta 

Dalle stat'stiche risulta -che. la 
Russia ha 25 mila aeroplani dispa. 
n:bili, di cui da 8 a 16 mila in ate 
tività di servizio, ed una forza da 6 
a 700 mila uomini’, ciò che costi. 
tuisce la più eff‘cente aviazione 

Stati Uniti, pur:avendo sulla. carta 

da 5 a 700 mila uomini. 

è naturalmente quello sovietico, con 
tre milioni e.800 mila uomini, esclu= 
se le forze aeree e navali che am- 
montano a c.rca un altro milione 
di uomini, Le forze armate terre» 
stri delle altre maogiori potenze, 
sono .le. seguenti: Stati Uniti 670 
mila uomini, Gran Bretagna. un 
pigne e 200 mila, Francia 439 
mi 

Per quanto concerne la marina 
da guerra, gli Stati Uniti sono di 
gran lunsa la maggior potenza del 
mondo. Tutte le altre marine, com- 
presa: quella britannica, messe as- 
sieme sono infer‘ori a cuella degli 

e 660 mila tonnellate di unità da 
guerra esistenti attualmente nel 
mondo gli Stati Un:ti ne posseg- 

nione Sovietica con 445 mila. Sc. 
lo in portaerei gli Stati Uniti pos- 
seggono 300 navi. per. un tonnel. 
laggio uguale a tutta la marina bri. 
tannica. La Russia, che non può 
essere considerata una potenza ns. 
vale di prima erandezza; poss'ele 

si alla German'a. ed un persa. 
nale da 3 a 40 mila uomini. mol. 
to surericre alle necessità del suo 

una vasta attività futura anche 
in cuesto compo, nel cuale ha una 
perte importante la quota di un.   
le ha assegnato, x 

Va 

suoi corrisnoridenti nelle varie pare 
ti del mondo e con l'appoggio di 
dati ufficiali ottenuti a Washington, 
dimostra che attualmente 19 milie= 

lari all'anno in armamenti, ciò che: 
rappresenta un aumento di oltre. 

18 per cento le sue spese militari. 

rica latina-henno soltanto forze di 

tà ital'ane che il trattato di pace- 

nato per. essere come al solito ala 

che vi: siete as. 

flazionistico delle diverse valute. 
“|Naturalmente le cifre risultanti dale 

l'inchiesta sono solo” approssimatie. 
vagl'ate e controllate. 

gior parte destinata alla. mermmnar o 

Nazione che non sbbia forze armae. 

Di
 

militare del mondo. Di fatti gli 

37 mila appareechi disponibili, ne . 
hanno in attività di servizio da 5° 
a 7 mila, mentre il personale conta 

‘L'esercito regolare: più numeroso © 

Stati Uniti, Del totale di 6 milioni. 

sono tre. milioni e 820 mila. La. 
Gran Rretagna viene seconda: con. 
‘un milione e 530 mila, terza VU-. 

però da 140 a 219 sottomarini pre». 

tonnellaee'o,, ìîl che fa supporre. 
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DOPO 25 ANNI 
  

rà sabato al Cecchini 
il primo Congresso della ©. 

  

  

Sabato 17 avrà inizio al Teutrojfrire ai lavoratori man.festaz:ioni! è 

Cecchini il pr.mo Corgresso un.turio| carattere escursionist:co-turistivo n 

La-|-ui LPelemento folclor'st, co-culturiae 
suo 

sv'luppo. Tal. man fest: 2.00’ vogi 0 

no sopratutto fer concescere e pro- 

pugand ire je caratteristi che di am 
bien'e e di costume del nosbre Fr.u» 

classe lavoratrice 

poss b l'tà di elevaré pn .etiz' 

Coniederzie dela Cumera de; 
voro, nei corso de. quale verrà pas- 
sato In rassegna, Sia attraverso la 
relazione der Segrétarm che attra- 
ver.o gh. interventi de; de.eguti, il 
lavoro svo:to dalla massima orgabiz- 
zazione sindacale dai meggo dell 
#45 sno ad 0981; da quanuo cio? 

il miglior mezzo per | «TOVI 

offrire alla (i; 

la 

là C.d.L., soppressa dal fascismo. hallo spr.to 
costituito le prime tommissioni n 

dimeéntali, contribuendo così alla 
formazione di una coscienza snda- 
cale, tra quanti vivono del proprio 
lavero. D f.tt:, ai 43.196 isertt del 
1945, stanno 1 69.700 del 1946 ed ll 

numero superiore. rion ancora defi 

nitivamente accertato, dei lavorato. 

r: iscrttsi quest'anno. Verranno i- 
noltre f ssati i compiti e le manso- 
ni dei nuovi dirigenti e de: de:ega- 
ti al Congresso Nazionale della C. 

Gib Ha Da 
Verrà discusto il seguente oc.d.s.: 
1) Elezione!della Presidenza e de 

lo: Comm'ss'one di ver fica dei man- 
dati; 2) Relazione e bilancio di at- 
tività delia C.C.d.L.: a) Orcanizza- 
zione (Rominutti).: b) contrattua- 
le e vertenziale (Driuss'); Cr econo- 
mico sociale (Galli); d) fnanziaro 
{Rota}; 3) Discussione sul'e  rela- 
zioni; 4) Il nuovo orl'namento s'n- 
ciacale italiano - med fiche allo Sta- 
tuto Confederale - mozioni: 5) ele- 
ioni: a) per la nomna dei delega 

ti al Congresso della C.G.I.L. b) per 
la nomina della nuova Commi:sione 

« Esecutiva della C.d.L. 

“Assombiea de: profughi da mali 
Domenica è stata tenuta (['As-' 

mati res.denti nella provincia dijsisieza al Reduci. 

Udine. i L'Associazione  Naz.onale . Uom- 
L'Asseiblea, ud:ta ua relazione battenti e Reduci, eretta in Ente 

‘dei Com.ato dm.ss.onario, ha ri- 
confermato per acclamazione il Co» 
miato già in carica che ha riscosso 
la piena fiducia ed il plauso di; tut- 
ti i profughi. ; 

Il Coimtato risulta pertanto cos 
composto: 

Presidente: Conte Giuvanni Fan. 
fogna; membri: Lucano Cent.s, Ma- 
rino Fore'ich, Mich'elì Vittur Fer» 
ruccio, Muria Prassel, Eugen.o Ru- 
stia Traine, Walter Tudorov. 

E° stato votato alla unanimità il 
seguenie ordine del giorno: 

«|! profugh' daimati residenti nel 
la provincia di: Udine dedicano il 
loro commosso pensiero ai loro 
morti, alla loro terra mart.re; ai 
fratelli che languono sotto 1) giogo 
straniero; rivolgono un 

Pertànto tutti sl Enti e tute ie 

terne nelle fabbriche e negli uffizi Amm n'strazioni della Provnceia se- 

ed ha creto e basi per ia costlvu ino invitati a dare la ‘oro ades one 
zione delle C.i.L. comunali e man-ie ad apportare un concreto appog- 

es'o con una cordiale e fattiva col 
le boraz'one. 

Riduzioni cinematografiche 

rcomunica che 
i riservate agli 

le riduzioni 

senue: 

e. Puccini. 
CLI 

Si vende carne 
il giorno dell'Ascensione 
L’Associazione Commercianti infor- 

ma che gioved: 15 corrente, festa del- 
rimarranno 

ecce- 
zione fata per le rivendite di frut- 
ta. verdura e doici che osserveranno 

In detto giorno è 

l'Ascensione, .i 
chiusi 

Mnegozi 
nelle. ore pomeridiane, 

l'orario norma:e. 
corisentita la vendita delle carni. 

  - o 

Precisazione 
dell’Associazione Combattenti 

In quest, giorni numerosi   
ciali. sono state 

La Direzione provinéiale dell'’ENAL 
cinema 

enalisti saranno va'e- 

jvolîi per la corren'e settimana, come 
giorno 14° Cinema Moderno e 

Cecchini:.giorno 16: Cinema Centrale 

Enti, 
privati, ditte industriali e commer 

o | inv.tate a effet- 
sembiea Generale de. Profugh. dal.|tuare versamenti a favore dell’As- 

ne Friuiana dell'’Associazione Com- 
battenti e Reduci che ha' sede in 
Piazzale 26 lugiio n. 2 oppure d. 
versare’ gli ‘‘mporti alla’ Cassa di 

zione. 

“Accordi tipo 
per gli artigiani 

-L’Unione Art.giani informa «ne 
fervono in questi giorni le trat. 
tative con gli Uffici competenti 
per: l'applicazione anche nelia no- 
stra Provincia deg.i accordi k.po 
per ia «categoria artigiani. 

l colloqui avui. a Roma e pres- 
su gli uffici competenti 
ciali e mandamental, danno spe 
fanza che anche da noi verranno 
applicati quer eriteri di equità co- 

ai 

  

manate dal Ministero, 
Gli art siani che hanno avuto 

l'accertamento sono pertanto ave 
vertiti di non lasriare scadere il 
termine senza prima passare pres. 
so gli liffici dell’Unione. Artigiani 
per avere tutti ; chiarimenti in 
merito. 
I LL 

Per i cinotili 
irc 

Gare nazionali a Udine 

su quaglie liberate 
tl gruppo cinofilo friulano, co- 

mun.ca che”, giorn, 21 e 22 giu. 
gno p. Vv. si svolgeranno .-a Udine 
importanti Gare «lassiche Naziona- 
li su quaglie liberate, dotate d,. pre» 
mi in denaro Der Ire 100 nuja, 
nitre a diplom.,. coppe, oggetti ecc. 

Sonu già a disposizione dei con- 
correnti le quaglie pervenute dai. 

Risparmio sui conto della Federa- 

provin]. 

me dalla spirito delle circolari es: 

    

| 

Marchetti in via Cardurri. TI no 
opere, paesaggi e fiori. alpestri 
questi ultimi, uno dei più ammi 

‘ produciamo. : 

Vivissimo interesse desta im WLesh giorni lu nersonale del pit- 
tore carnico Arturo Cussigh: allestita ‘nei locali 

NI TP 

i. 

   

      

   
della galleria 

io artista esnone unn trentina di 
e paesaggi d’alla montagna. Fra 
rati-è «Malga Festons» che «ri- 

  

Diamo. li 

Iscr'tt. 63.351 — Votanti 39.066. 
Corren'e di unità sindacale: 
Corrente, Socialista: 
Corrente Cristicna: i 
Corren'e Lavorctori italiani; 
Corrente Indipendente: 
Corrente qualunquista: 

Risultal 
7 t pas, * LS ci i "€; © ® 

del'e elezioni sindacali in provincia 
risultato finale dee elez oni 

im.questi giorn nella nostra pro nceia: 

o finale 

sindacali conclusesi 

19.127: 48 96% 
9.795: dI 
7.260: 18% 

L.aD7: 347%, 
927: Didi 9A 

di: 0,01 % 

  

affettuoso; 

Morale e softoposia a termini di 
Legge, a! contfono dell'autorità, 
tutoria, informa di essere comple- 
tamente estranea a questi invit.. 
Quanti desiderano contribuire a. 

l’opera ‘assistenziale che l’Associa» 
zione. sta svnigenio a favore de: 
iPeduci, inviino le loro offerte .n   dènaro, od oggetti, alla Federazio- 

‘Osservatorio Ornitologico d 

no mun.ti di uno 
INesso di adiesiramento 

cia. Ogn! .chiarimento ed 

zione, Cacciator 
Mpa Il piano. 

An 
cona: al’uopo gli interessati saran. 

speciale. per- 
rilasciato 

dal Conntari Provine ale della Lac 
infor 

mazione aj rignardo sara dato dal 
Gruppo, presso la sede della Se. 

in Via. P. Sarpi 

programma dettagliato delle: 

Inviato all'an. Terracini 
il voto del Comifato Reg ona'e Friulano 
  

hu inviato il seguente vato all’on, 
-|Terracini. Presidente dell'Assem» 

blea t'ostituente:   
la imminenza delia discussione 
della Cost.tnente intorno all'Ente 

gare verrà quanto ‘prima comun!. Regione: 
cato, 

Eccezionale vendita di pesce fresco) 
presso lo spaccio della C.d.L. 
    saluto a tutt: i profughi giulan. e 

dalmati esula in Patr a; esprimono. 
fraterna solidar:età a comitato g.u- 
liano di Udine; riconfermano la .0- 
ro adesione e la loro piena fiducia 
al Comitato Ass:stenza profugh le 

tal'ani della Dalmazia di Ruma pre' 
sieduto dal sen. Antonio Tacconi; 
auspicano un p.:ù pronto ed efficace 
intervento da parte delle autorità 
costituite e chiedono lo. stesso !rat- 
tamento concesso a tutti gl: altri 
danneggiati civili della Repubbl.ca 
italiana». i 

Per gli insegnanti 
reduci e combattenti . 

  

La C. d. L. comunica che da ogg! 
pone in vendita nel suo spacc:0 S.- 
to nella Pescheria Comunale, e ge- 
stito dal sg. Del Forno Umberto, 
una pertita di pesce fresco. che 
viene ceduto alla classe lavoratrice 
e meno abb ente ai seguenti prezzi: 

tà di pesce ven.vano vendute r: 

«h'logrammo. 

Cefal a L. 210 il kg; Surdele 
a L. 200 il kg. Sugarelli a L. 60 il 
kg. Nei giorni scors. queste quali» 

spettivamente a L. 360, 260 e 169 al 

  

Presso Feltre. 

Misteriosa morte 
di un triulano 

E’ stato rinvenuto da un conta.| 
dino nei press: di Feltre e precisa. 
mente in un laghetto sul marg ne   Come è noto gl insegnanti reduci 

o combattenti, s.a d’ordine medio 
che elementare, hanno in corso ri- 
wvend.cazioni per la loro sistema. 
zione per io svolgimento di concor-' 

si che li interessano. 
Allo scopo di prendere gl. up. 

portuni contatti con le Autorità 
competent: per esame e la soluzio- 
ne di questi problemi l’Assoc.azio.| 
ne Naz'onale Combattenti e Redu-| 
ci ha istituito a Roma apposto lin 

mitato cenrale. . 
Dovendo nominare due delegati 

provinciali in quel comitato (uno 
‘medio ed uno elementare) tutt: gli 

insegnanti Reduci e Combattenti 

soc. dell'Assoc'azione sono pregati 
di dars; in nota alla Sezione di 

‘a rtenenza. —. 

"Quelli della Sezione di Udine so- 

no inv-tat. a trovarsi in sede (praz. 

zale 26 luglio) alle ore 17 di sa- 

bato 17 corr. per uno scambio di 

idee e per la nomina dei loro rap» 

presentanti. — suna 

ENAL 

Grande mostra 
della caricatura 

Il Conutato promotore della «Mu- 
“stra della Caricatura» che si 1errà 
a Trieste, a cura d; queil’E.N.A.L.' 
Provinciale, comunica che , cone 
correnti devono far pervenire | la- 
vori entro ij corrente mese. 

ricorda pertanto agli [iteres» 
sati che presso !a Sede d: Via Gi-. 

‘ rardini n. 8, è in visione ji bando; 
di concorso e che l'Ufficio si ine 
ar.ca anche’de.la raccolta de: la», 
ori da trasmettere a Trieste. 

La sezione escursionista 
S: è costtuita, in. seno a questo 

Ufficio Provinciale, Il Comitato D:- 
rettivo della Sezione Escurson'- 
stica. WEA 

Tale Comitato intende svolgere 

dato segni di preoccupante squil- 

Dpr ;om.t per'feria dell. i 
Un'ampia attività di massa p:r of. funzionari della Questura di Napo- 

destro del Cismon fra Rocca ed il 

ponte di Ars:è, il cadavere galleg» 

giante della guardia forestale G'a- 
como Romanin di ann. 81 da For. 
ni Avoltri i nservizio a Pam di 
Verona. .* Î 

Sulle cause misteriose della mor-|: 

te, che sembra essere avvenuta la 

sera dello scorso g ovedì, i carabi» 

n:eri di Fonzaso conducono ‘atlive 
indagini. È 

Rinvenuto cadavere il colono 
scomparso sei mes: ta 

Negli ultimi giorni dello scorso 
anno sbarcava a Napoli la fami» 
giia del colono tripoli.ano Dionisio 
Onducci di 67 anni originario! da 
Udine, via Manlio Feruglio 3, 

I La famiglia, composta oltre che 
dall’Onducci, dala moglie Libera 
Stefani e dai figli Aldo di 30 anni 
e Lu'gì di 27, si dresse con tutti 
i suoi bagagli alla stazione ferro» 
viaria per prendere un treno che 
la poriasse al nord. lutti si allon- 
tanarono ali 
rimase a guardia de: bagagli. Al, 
lorchè la. mogle ritornò troyò 1 
bagagli ma von suo marto. Tur 
bat ssima cercò a destra e s'nisra 
fino a che, annottando decise di ri- 
volgersi alia tocale Ques'ura, 
Denuneando © della m steriosa 

scomparsa del consorte la donna 
precisava che da '‘empo egl aveva 

  
bro menale. La fam glia raggiunse! 

infine Ud ne Nella nostra città {a 
mogiie ripetè. ai maresc'allo Roc, 
co della « Mobi'e » la denuncia che 

aveva steso a Napoli. 

Difamati telegrammi d ricer 
che, sol‘ano in questi giorni si. è 

potuto svelare ‘1 tragco mistero 

di que'la sera napoletana, N cada. 

vere di un momo che non.sera po- 

tuto  dentificare. era stato 1 nves 

nuto in circostanze m'ster ose alla 
città partenonea | 

    ne, et 

Banditi nell’autorimessa 
  

Contro un ragazzo 
due revo.verate a bruciape!o 

Arrestato uno dei maifattori riconosciuto dal ferito 

Versole le 8,30 della notte scor. 
sa, a Mucrtegliano, nel cortile del. 
la ab.taziane occupata dalla fami. 
glia dell’agr:coltore ‘Afonso Gutte. 
sco ha avuto luogo uncatto di ban. 
dit smo che ha susctato nella zona 
profonda impress'one. i 

A quell'ora, un f.glo dei Gutte. 
sco. Bruno d° 17 anni udiva sten- 
do ‘a. letto croven're dal cortile 
alcuni. rumor: sespett' Scendendo 
le scale \ccnstatò che : rumori s 
faceveno p'ù !ins'stent: e proven? 
vano d°il’autorimessa sita ‘n fondo 
al cortile. s i 

Nell’intento dì sorprendere i la- 
dri eg s' avvicinò all’autorimessa 

‘ma in quell’:stante rintronarono al. 
cuni colp’ d: rivo!tella. I ladri — 

due si sunpone — vist'si scoperti   
reagivano con le rami aila coraggio» 

" 

    

Su ispezione del ragazzo disarmato 
che rimase purtroppo co.pito di stri» 
sco alla guancia s.n:stra. Il ragaze o benchè sansu:nante alzò lo seuar- 
eo x aaa di dove eno 
Art. Op. e wide in.vo + malfattore. Più tardi, all'Ospedale 

della nostra città egli d:ichisrò d' ver r.conose:uto nel suo ageressore un meccan'co che abita poro di. È De da Queash tazione, Il feri. 10 è stato sg udiesto gusrb'0%e in una i guzrb'e in una 

Ier: matt'na, a circa set ot 
to ore dall'accaduto | GEPRDTI <P 
di Mortesl'ano. in seguito ‘alle in. 
d'eszioni dei Gettesco provvedeva- 
no all'arresto del meccen co. il qua. 
‘e. sottoposto ad interrox?tor'o pare 

nfuori del padre chef 

to con la scomparsa di 

gato il marto scomparso, 
Nulla d. vero si è potuto ane 

stabilire sulle case che hanno 
stato la morte del colono, + 
presume trattarsi di invest.mento, 

li pensarono di collegare questo fat. 
dicembre. 

Inviarono una fotograf'a del ca. vien Udine che, sottoposta a la signora Stefan: riconobbe nell’effi. 

r.chiama l'attenzione delia Co- 

“Il Comitato Regionale Friulano,stituente sull'ordine de; giorno dal. 
io stesso votato il 7? febbraio 1947; 

ed esprime .a convinzione che a 

«Il Comitato per la Regione bri. Costituente approverà l'istituzione] 

lana riunito i; 10 maggio 1947, nel-| 

‘facoltà leg slative e che fra le re» 
i gioni verrà compreso ji Friuli al- 
la pari delle altre reg'oni d’Italia. 

‘escluso 0gn; statuto speciale ». 

jell'Ente Reg one con sufficienti 

ser 

Corte d' Assise Ordinaria 

Otto condanne e due assoluzioni 

  

‘ L'annunciato processo alla banda 
comandata da «Capitan Fracassa », 
allias Giovanni De.ia Siega, 22enne 
da Morsano ai Tagliamen.o, si è 
celebrato ieri alla nostra Corte di 
Assise Ordinaria Per il fatto che 
quasj tutti i testi a difesa dei die- 
ci imputati non si sono presentati 
a deporre, il dibattito sì è chiuso 
in serata. anzichè protrarsi, come 
era previsto. anche per la giornata 
di: oggi. 
Tuita la combriccola cioè, oltre 

  
ora‘al Della Siega, Iuggero Vadori fu 

= co- Giacomo di 23 anni pure da Mor- 
A si sano; Foscherino Zancarian di Mas- 

simo di 20 anni; Ruggero Donado- 
  

Paradossi ferroviari 
La stampa protesta, il pub- 

blico prosesta, il Compartimen. 

to riceve centinaia di proteste, 
Tutto per uno stupido cimbia. 

mento d'orario che anticipa il 

alle 17.45. Ma è inutile: il Com. 
partimento (o chi per esso) 
non se ne dà per inteso. Il nuo» 
vo orario è «tabù»: guai a 
discuterlo, guai a toccario. Chi 
ci rimette, però, stamo not, po- 

veri cristi o (a pircere) poveri 
dinvoli. Siamo noi. clienti ed 
abonati dell'a: ferrorin. che do- 

il logico, il sensato, l’onesto. Se 
gli architetti del nuovo orario, 
invece di costruire sulle nuvole, 
avessero fabbricoto sulla terra 
fe, per i friuloni, su terra friu- 
lano) oggi ci sorebbero meno 
scontenti e, soprattutto, meno 
“frenatin. 

O si vuole che lo sconten'o 
tocchi il limite, illegole ma 
nualche volta necessario, di 
bloccare lo marcia del treno? 

Ci rensino un pv» i signori 
Tel Compertimento (o del Mi» 
nistero) Ricordino che se l’er- 
rore è mano, il perseverarti 
} diabolico. i 
Questo, il primo sboglio. — 

Il secondo è il divieto, ai pos- 
assori dell’ebbonaimento setti. 
manale, di viaggiore sui treni 
Viretti Orperoi ed impieneti di 

. Trreento, Cemonr, Cornin. etc. 
devono. — per forza — mollore 
il lororo imbarcandosi sul tre. 
no del'e 17.45. Cdrinn. vero? 
Ma i diretti. si so, sono riser. 
voti ai vinaniotori internozio» 
noli... Che, tra parentesi, vaci 
sono così numerosi?.. Nossiano. . 
Mi: sì rreferisne stinere. come 
romane nel barile. il treno oc- 
relerota ner Inseinre mosso ro. 

In_melo diretto. con #1 sem. 
nice metiro che è tin treno «ri- 
rotto» Foinmi d 
ferrovierina... # RIOSINE 
Ù TE errore: 

el'n seronTa 7 

Per Korda a freni locali. 
unica è la c'“sse iderle Ma non si. DUA 

onroro. mre'endere tento deni riti nonoveri della Remaerazin 
serrorinria Tn miestiàne è 7. 
n'eltrn* ln seronda n chi aiorno 

Non ad omerci, studenti ed im. 
| pieacti che — selto rorissime 
accerioni — formonn la norma» 
le commosicinne del treno. ed 
vani sonn risnsrin'i. di nuovo. 

| nei errri bestinme. Non dali al. 

tri virogirtori che, mer brevi 

percorsi. o nreferisenna Ta cor. 

riera 0 la eclosse dei poreri». 

To mrorà il fto che, encettuoe 

| Hi 1 forenriari che ronvo 0 nen» 
gonna del servizio, allo Cornia ver 

cesomertn. la seconda è vuota. 
ed etero? , 

Parrdossi ferrovirri: non impre 
tebili nl bosso. mo all'alto. Il 
ouete alto. noturatmente, viag: 
gio ad orcrin l'bera, con cho 
nremen'a neninsilre. s'OMmpore 
time»*o riservato e rapido ul- 
traveloce. ... . 

Not, poveri, non domondinmo 
'ntto nvesto; enti. ne frccinmo 
nolenteri a meno. Chiedinmo 
solo rn. no' di enmmrensione ed 

la. crenzione 

  s«bb'a dichiarato il nome del com. 
plice. i 

un migliore trattamento. 
‘| ; di B D. 

    

treno Udine-Taurvisio dalie 18.25 

mandiame. Non l’imp-ssibile mu 

«9-88 Sì era andata svolgendo, e 

{fuga gli ‘ord’6gni per ricavarne la 
f gungnigiignigioiongonen pianeta szianinigorniz 

È vo Ì 

nibus fu Agostino di 26 anni: Dino 
Termini di Massimo di 23 anni; 
Biasin Luciano ed Emilio di At- 
tilio, rispettivamente di 22 e 23 an» 
ni, Ernesto Re di Enrico di 22 an- 
ini, tutti da S. Michele al Taguia- 

di Virginio di 22 anni e Luigi Mar- 
tin fu Angelo di 28. anni entrambi 
da Varmo. era imputata di rapina 
aggravata continuata, estorsione 
continuata, sequestro di persona, 

|violazione di domicilio e detenzione 
sbusiva di armi. 

Il misfatto principe, che ha DOI- 
tato i rapinatori alla resa dei con. 
ti, è queilo dell’irruzione da essi 
compiuta, nella notte dal 26 a! 27 
suglio 1945 nelle abitazioni dei co. 
Cesare e Giuseppina di Colloredo 
Mels in Ruscletto di Codroipo. 
Quella notte, un gruppo impreci» 

sato di. giovani si radunava ne 
pressi di Varmo e muoveva all'at- 
tacco della villa. Ivi giunti. SCa- 
valcata la muraglia di cinta, sor- 

prendevano nel sonno padroni. 07 
spiti e servitù che, sotto la minac- 
cia delle armi, venivano rinchiusi 
in una stanza da bagno. Tosto, 
chiesto al conte Cesare Mels di 
sbotsare la somma di due milioni 

ed avutone un diniego in quanto ia 
somma non s itrovava in casa, leza- 
vano una corda al collo ‘del vecchio 
e lo trascinavano in giro per’ le 
camere allo scopo di farsi indicare 
la cassafor.e. Infine ‘visto che an- 
che la cassaforte non esisteva &@- 
sportavano le poche migliaia di li- 
re ed una infinità di oggetti, pre- 
ziosi, vestiario ecc. per oltre 500.000 
mia lire. Prima di allontanarsi, im 

[ponevano al conte di far pervenire 
loro 50.000 lire, cosa che egli fece. 

‘ato denaro a des'ra e sinistra, eb- 
[be la malaugurata idea di mandare 
alla signora Giuliana Florio Can- 
ciani una lettera minatoria di que- 
sto tenore: «sono diventato UNO 
‘ei più terribili bandi e la colpè 
è di quei porci signori di Ruscict- 
to per cui. con i mie compagni s0- 
Ino costretto alla macchia. Se non 

al processo di “Capitan Fracassa,, 
verserete un milione e mezzo sarà 
proceduto alla distruzione di tu:te 

tan Fracassa ». 

‘E’ stata questa lettera che ha 
servito. a portare all'arresto del 
Della Siega e del di lui compagno 
Vadori. E nel corso deil’interroga- 
torio, vennero a galla i nomi dei 
componenti la combriccola che a- 
veva perpetrato il colpo ne.l’abita- 
zione del conte Melis ed i suoi par- 
ticolari.   

mento, nonche Alessandro Mauro]|y 

Il Della Siega poi. verso i primi]. 
dell’anno 1945 dopo aver cioè spil-|' » 

“In giudizio, il maggiore degli im 
putati, cioè il Della Siega, ha ten- 
tato di attribuire. contrariamenie a 
quanto aveva dichiarato in istrut’ 
toria. il movente politco all’azione 
criminosa. Il P. M. Bina, nella SUA 
requisitoria invece ha messo in 
chiaro tutti i piani del Della S-€- 
9a.e dei suoi degni compari. i qua- 

non hanno agito a scovo di fare 
beneficenze col denaro altrui come 
dichiarano. ma a solo scopo di trar. 
Ne illecito e disonesto profitto. 

La pubblica accusa si è poi sof. 
fermata in una lunga disser'azio- 
ne sul reato di sequestro di per- 
sona e della estorsione continuata. 
dopo di che è passato alle-richies'e 
di condanne. CSS 
Sono seguite poi le arringhe de- 

fensionali. pronunciate dagli. avv 
dard Irigani, Sartoretti e Massa, 
quindi la Corte, (ad ora iarda, ba 
nmesso in seguente sentenza. 
Tenaniega 7 anni 1 Omer 

si. e 12.000 lre di multa: Va, 

multa: Zancarian: 5 anni e 5000 li- 
re di multa; Termini, Biasin L.. 
Biasin E., Re e Martin: 5 anni 
mesi e 6000 lire di multa; Donado- 
nibus e Mauro. assolti per non aver 

commesso il fatto. A tutti gli im- 
putati vengono condonati 5 anni 
e 3000 lire, È i 

un camion 

| 

.in'Ma ressere 

‘teche i pens'onnti hanno contr'bu"to 

le vostre famiglie, firmato: Capi- 

dori: 5 anni 6 mesi e 6000 lire di|° 

g|jerano presenti 

SEMPRE IN° V 4_NERVESA 

Una moto contro 

  

lensionati oltanizziampei | 

  

  

Le Nazioni civilmente evolute si 
preoccupano di fornire la massima 
‘assistenza ai vecchi ed. ai bambini, 
po.chè ciò corrispende. ad uno de: 
princ.pali presupposti della vera cl- 
viltà. i 

La stragrande, maggioranza. de: 
pensionati è composta di vecchi. Se 
fra essi si nota qualche g.iovane, 
trattesi di ammalati gravi, di mu- 
tilati, di imvalidi, di vedove. di 
“nerra. 

i Gli uni e gli altri sono altamen- 
ile meritevoli di cons derazione e di 
ass stenza. cui purtronpo oggi non 
si provvede da parte di chi ne ha 
il dovere e-la poss!bilità, poichè i 
inensioneti tutt: hanno dato largr- 
mente e cenerosamente allo Stato. 
‘lla Soc'età. 

  
rifichi e un:fichi le pensioni e chia- 
risca in modo 'intellegg bile a chiuD. 
que, in ogni contingenza la. cost‘- 
tuz:one della propria pensione. 

Demol're le attuali vecchie leggi 
& disposizioni sulle pensioni, stu- 
diendo e formando altra nuova 
‘egse, tale da: 

a) Cons'derare i pens'onati, mo- 

v'zio attivo, in quanto essi ne fu- 
rono la sola linfa di vita produtti. 
va, e quindi conservare agli stessi 
oli assegni dell’attività di serv'zio, 
varifierti in tutti i tempi ed 
tutte le cont'ncenze al peri grado. 
in attività. meno le indennità d' 
servizio attivo. e premio di pre- 
senza.   Attualmente la categoria dei pen- 

sonati è ridotta ‘(alla miseria, c‘'ò 
‘che fa poco onore alle class! diri. 
venti della Nezione, ai pert'ti tute. 
t'. egli industriali, ai commercianti. 

Se'i pensionati vivono, non è cer- 
ito in forza dell’ass'stenza r'cevuta 
{ Aall’inerata Nazione, dall’inereta 
Società. poichè nulla è steto fotto. 
ner essi, s' deve allo sv'rito di s2- 
èr’fic'o, alle forza di volontà e al. 
’attaccrmento della vita. 
| I rifott'ssimi emolumenti non 
permettono nepovre .di vivere col 
s'stema vesetor'no. ner cui è ne-, 
cessirio r'correre a priversi di 0°. 
setti cori. imneenere o vendere in. 
dumenti. sunrellett'l’. ecc. lotton. 
Ao accan'tamente con la miser!a. 

Feco *l comrenso nesl' onn' piu 
tr'st', morire, di fome. nell’erbruti- 
mento morale, dono infin'te priva. 
toni, mentre dovunque si sciuns- 
no i miFoni. a r'voli, senza il m° 

+ Nessuno dei tont'issimi  S'enori 

ro! loro voto a -menf°re. alla -Co- 
t'tuen'e :1 2 0'uono 1948. sì è bat. 
tuto ner la leran. cause. in name»di 
cvello sn'rito della carità er'st'ana. 
srentoleto in coni ansolo d'Italia, 
Nessuno ha d'mrostrato di avere a 
ovra lo situszione di cincue m'l'o- 
ni di esseri e lero fam'glie, ebbon- 
Aone* a1 lorn dest'no. 

Abbiomn suninamente crefuto. 21. 

‘e loro promesre. in una coscienza 
simona, in nn r'eonoseimento de' 
nostri. soerifici. in uno sv'r'ito di 
rsomnrans'one... ma... completa de» 
Insiene, 

In seou'to a c'ò è nota la nostra 
f-m'iol'a eenrresentata d° una Fe- 
lerozione Iteliono di  Pens'onsti 
Son sele in Romo ella cune fon. 

no cono tutti i S'ndacati Provin- 
rali, e o cuesti fanno cano i Sn- 
Ircefi Momunali. Presto serà il 

Dart'to Moemeinnet! Italicno di tut- 
n le eeterar'e. 
m Anpvere di omni ind'v'Ano che 

3 enolgins pens'one di 
S'nfareto Camunale. 
rronr'o e della fom'. 

Ta, rer for volere le sve rom'on', 
ni essorre i enoi bisoen!, Occorre 
-bbonSenore Panetia e yinrere avele 
la r'Inttenza che da morerchi ver: 
ne sentita. ner d'smsto provata ini 
seot'to  all'ebbon'ono dei gover! 
nonti e de’ mortiti. e un'rei com. 
motti nel pastro Sindacato e con 

la rostra o. SPOn 
45 d'fenfere i nostri sonti dir'tt'. 
fino a dera misconosciuti: ce'nè or... 
ocn'smerri come triti 1 lavoratori 

‘n attività di serviz'o. È 
La nostra Federoz'one conta e'à 

due m'l'oni di iscr'tti, ma moto 
comm:no vi è da fere ancora, per. 
cha i pens'onet' sono oltre cineue 
mil'on' di inl'‘v'dui. Se tutt' un'ti, 
‘ss‘eme anche con una sola ner. 

    
Ione Ai una 

ienpl’ers: al 
nell'interesse 

    

l'ecr a fol'ci mil'en' di voti: Qua» 
'e altro pert'to nnò ress'ungere un 
eourle numero d' veti? 

Lo nostra Federezione è nata a; 
nortitica e ner consecvenza, arno»: 
"t'ca, narc'ò essa accoelie “ed inelu. 
fe nel sun seno anprortenent' a 
tutt! eli altri mort'ti, con sn'rto 
di frotellanza. resle “e sana demo 
cerez'a. î 

Ha assoriati rens'onati di tutte 
"e tendenre pol'tiche, riun'ti fra- 
ternamente nel proprio. rostulsto 
econem'co e le cui d'scuss'oni s' 
sro'oeno semnre con la. pacatezza 
Tel’età e dell’esper'’enza. 
Entrerenno a for porte delle fu- 

ture. l'ste. cond’cnti (di tutte 
*fenenze. ed agn'rozioni 
eonfifatt ehe pno voto eletti. do- 

vronno permonere fedelmente UN 
ti pi TARDA parlamentare pens 0- 
noti. » È i 
Ta scono diretto e snerifico ‘ è 
oveo di rostituire un M'nistero 
“elle Péns'oni, da. attr'buirsi al 
mav'imento dei nens'oneti, che te. 
nendo canto adecurto della s'tua- 
rinne  finongicria. rsgerumnati i 
nens'ensti n poche categorie. pa- 

NOZZE 
{Il giorno 12 nella parrocchia di 

Marco si sono uniti in matr'mo- 
nio la signorina Maria Fant'ni e il 
sig. Attilio Paretti, Alla cer'monia 

parenti, numerosi 
amici e conoscenti. } I 

Aîla coppia che ha fel'cemente 
coronato il lungo sogno. d’° amore 
vadano i nostri migl’ori auguri ‘e 
fel'eitazioni. 

      
i 

americano. 
  

L' autista minaccia 
ne accorse sulluogo deli’ investimento 

co! mitra le perso. 

«dove ed orfani di figl' caduti o m'. 

Federez'one, allo. senno L 

18p 

molitiche,j 

nati tutte le forme di ass'stenza 
di cui sodono i pari grado in ser- 
vizio attivo, estendendo ad essi c- 
gni nuova forma e facilitazione che 
si reol’zzi in favore dei lavorator' 
attivi. 

c) Sonprimere le pensioni di r'- 
vers'b'l'tà.’ attr'buendo a! benefi- 
ciatori attuali le pensioni orig'no- 

funto. 
d) Stab'l're una scala di mag- 

e'ornzioni per ogni forzoso conv’. 
vente sa cerico.del pensioneto (ve- 

norati non ancora pensionati, fi. 

el: ed ‘altri perenti inabili al la. 
vero preficuo, ecc.). 

è) Stob'lire una scala. mob'le 

per gli altri contr'buti, rived'b'li 

oeni due mes, in relazione alle 
cont'heenze di caro vita locale. 

f) sovprimere cen' formalità 
burocratica uriente col buon senso 
Gunergeini nella concers'one delle 
nens'oni. fac'ltazioni nelle procure 
vèr riscossioni, ecc.), ed altri m- 
al'orsmenti che -seranno resi noti 

‘n secu'to. 

Vetersni del'lavoro e.di tutte le 
bottrol'e, uomini e donne d' ogni! 

tendenza polt'ca, unitevi comprt- 

ti. Javorote per ‘vincere nella lotta 
il A'r'tto alla vita che ci vene ora 
necato, per orcanizzore i Sindacati 

Pens'ancti. Fot che ne sorea uno 
‘n ceni Comuna. e. dove c'ò non 
s'a noss'b'le. srerl'ete un fiduciar'o 
fi buone volontà. mettetevi in co- 
municazione col Sindaceto. Provn. 
ciale d' Ud'ne per le istruz'oni del 
caso, affinchè lo scono trovi la rea- 
lizzazione ‘n breve tempo. 

E’ un dovere dal cuele nessuno] 
di noi pens'onati deve esimets’ e 
venire meno senza tradire la prc. 
prin causa e di $utti i collegh' di 
sfortuna e di m'mer'a. 

Franco Fadda 

Carate a rg rca 

a Lu 

«Jerte all'Associazione 
ex internati 

La Sezione Udinese dell’Associa» 
zione Nazionale Ex Internati rin- 
graz.a il sig, Lestani Oreste non» 
chè il C:rcolo Cittadino delia A.C, 
«IL per l'offerta :risnettivamente 

di L. ‘1010 e di L, 1000 fatta in 
occasione dela Giornata dell’In- 
ternato; e che sarà devoluta ad 
opere di. bene. 

  

“Con l'Alp'na sul Grappa,, 

ra.mente sempre presenti nel ser. 

inf. 

b) S'ano mantenute al pens'c.| 

  La Società Alpina Friulana Sez. 
sona a cer‘co. roi raddepn'eremo di Ud ne del C.A.I., organizza per 
‘1 numero. c'oè notremo avere da domenica 18 p. v.. una gita in at. 

trezzato sul monte Grappa (me.. 
tri 1776) in occas one della «G'or- 
nata del C.A.I,». Il programma è| 
i] seguente: a : 

Partenza da Udine (via Strin- 
gher) ore 5; arrivo a Bassano del 
Grappa ore 8,30; arrivo in vetta! 
ore 9.30. nc i 

Ritorno: . Partenza. dalla vetta 
ore 17; arrivo a Udine ore 22 circa. 

Le iscr'z oni sono aperte in sede 
e si riceveranno sino all’esauri 
mento dei posti. Le stesse non sa-! 

  

dalla relativa quota di iscrizione. | 

può 

  

= = Concorso Nazionale indetto vi 1 22.8.1946 

‘’. ‘’Venezia (Autorizz. Minist. 217 .8.1966). 
  b 

Potresti essere tu 

Concessionario per la vendita:   

ranno valide se non accompagnate). 

4 Le" VENEZIA 
La storica regata sul Canal Gre 
7 settembre p. v. deciderà chi Mari 

MOLTI MILIONI 
che saranno assegnati come pi 

uno dei fortunati vincit 
«che cartella. Sono in vendita da oggi in 

SOGECO - Milano - Via Canova 27 
STI 

ri 

Bimbo ucciso 
per ustioni provocate 

dai cattè bollente 
Da S. Giorgio di Nogaro g.unga» 

Vu. jerij ali’ospedale civi.e di Pale 
manova' il piccino Io Dall'Ara di 
Fortunato di due ann. Egli era 
rimasto; v.ttima di un infortunio 
che doveva costargli purtroppo 
vita. Rimasto momentaneamente 
incustodito, il piccino aveva af- 
ferrato una caffettiera rico.ma 
caffè bollente e se l’era accidene 
talmente rovesciata addosso. Soc- 
corso dai famis] ari veniva con- 
dotto a.l'ospedale dove purtroppo 
ogni cura fu inutile causa la gra» 
vità delle ustioni riportate. 

OGGI 
Mercoledì, 14 maggio 1947 (134-231) 

S. Fortunato m. 

ti temao 

Sulla. Sardegna e Val Padana 
cielo nuvoloso con qualche rovescio 
locale. Versante tirrenico piuttosto 
nuvoloso;. versante adrat.co poco 

nuvoloso. Temperatura ancora in 
‘eggero aumento. Mare di Sardegna 
e Canale di Sicilia molto agtati 

    RIVA
RA 

i ide ‘per venti fort'ss mi sciroccali. T.r. 
rie g'à attr:buite al titolare de. mosso; Jonio . leggermente 

Adriatico quasi mosso. 
reno 
mosso; 

Farmacie di turno 
Conti, via Gemona, tel. 2.82: 

Manganotti, via Poscolle, tel. 9-373 
servizio notturno, farmac'a Beltra. 
me, p'azza Libertà, tel 4-77. I 
Domani giovedì le farmacie dele 

la cttà faranno servizio fino alle 
ore 12. Nel pomerigg'o rimarranna 
aperte le due dj turno. 

IA RADIO 

   
       

dario e musica del 
mattino; 7.15-7.30:: 
Segnale orario. Noti- 
ziar.0: Ki.aggo Dal    
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M reper‘orio fonografie 
fighi co; 12.15: Canzon: e 
E /Y melodie; 12.58: Oggi 
IN alla Rado; 13: Se. 
(4 gnale orario. Noti- 

9] ziaro; 1315: André 
Kostelanetz e la sua 
orchestra; 13,48: Mu- 
sica — var.as:: 14.15: 
Nuovo mondo, cone 
versazione, indi: Li. 

‘ stino Borsa; 17.30: 
Tè danzante; 18.15: Attualtà; 18 
e 30: Quartetto Triestino; 19; Me. 
lode dopere'ta; 1930: Terza pa 
gina; 19.45: Ceebrtà di ier; 20: 
Segnale orario. NotiZiaro; 2015; 
Canzoni in voga 5 20.45: Concerto 
s'nfonico ‘diretto da George Szell 
(reg.); 21.45* Musiche di Cole Pore 
ter; 22.20: Orchestra ritmo s nfo. 
nica diretta da Mario Cons'gl'o; 28: 
Ultime notizie; 2315: Club not. 
turno. 

Rete Azzurra © 13.15: @E? accae 
duta anche questa»; 18.30: Con. 
certo dei pian sti Enr co Romano e 
Cesare Castellani; 20,45: Mus'che 
contemporanee. 3 

° Re‘e Rossa - 19: «Il guardiano 
del faro» di Sienk.wicz; 2045: I 
discomante; 21.46: Giov. Brahms, 

Spettacoli 
TEATRI 

PUCCINI: Compagna «Battaclano, 
nella riv sta Bocca bac ata. Ore 21. 

CINEMATOGRAFI 
CENTRALE: «Situazione imbaraze 
zante », con G. Rogers, Ore 15. 
MODERNO: «! figlo di Tarzan», 
CECCHINI: « Destino trag co», con 

Ferdinand Mar'an. Ore 15. 

ea BALLI i 
GIARDINO D'ESTATE , Da- 

mani sera dalle 20 30 alla*1, Balio 

   

g
e
 

i 
Bi
n 

| Buffet Guardaroba, 
BAR LIBERALE * Domani ser 

ra dalle 20 alle 24 TRATTE. 
NIMENTO DANZANTE. 
Orchestra azzurra, cantante 
Zucchiatti. 

; 3 

sasonceoncnncnrasIe 000 a n FLORES 
E 7 

farvi miliona! 
Grande del 

mi delgrande 
dal Comune di 

ori se acquisti qual. 

tutta Italia a L. 50,   
  

S. Giorgio 
per uso industriale P®" 

H stava monofasi uso familiare monol? 

di sollevamento 

5850: PRONTA CONSEGNA _PRESSO 

Dott. G 

  

Jociatà indutttiale q. a. 
Motori + Trasformatori 

per irrigazione e 15° ‘agricolo ». Pompe per 
l. Autoclavi . Centrali 

3 Aspiratori 

UIDO ANNIBALETTI 
VIA NAZARIO SAURO - TELEFONO 1708 

+ Alternatori . Pompe 
ogni liquido - Pompe 

Ventilatori 

  
ren tt 

    
  

Ieri sera verso le ore 21 un":nci- 
dente automobilistico che per for. 
‘turia non ha avuto pù gravi con- 
seguenze è avvenuto in viale Ve. 
neza, all'altezza d' Via Nervesa 
Una motéc'cletta, d fatti, targota 
TS 1845, condotta dal commercien.   te Alessandro Bidoli da Monfalca- 

FTINCOSCIENTI® 
  

Fulminato il 
  

Nei pressi di Adergnano di Tri- 

to a1 quattro angoli da cartelli in- 
d'cator:, è stuto da tempo Istituito 
Un deBosito di residuati bellici che 
Vengono là portati in attesa del 
brillamento 0 disinnescamento. At- 
arno a Questo deposito, che nessun 
soldato sorveglia, nè filo spinuto re- 

forse si svo.serà ancora nono tan- 
te il tragico esempio di ieri, una 
ttività ucrosa di esementi urre- 
sponsab'l:. Si tratta di gente che. 

schi e disinneschi di proiettili, tra-   
ABBREVIAZIONE 

cesimo esiste un vecchio forte .nhef-|g 
ficente, Nei suoi pressi, annuncia» 

assolutamente non pratica di :nne-| 

  
Ara... sf Q i 

  

mentre moneggia esplosivi 
polvere o altre parti di metallo pre- 

into. sit, 
Ieri, verso le 7.30, tale Luigi Bob 

doni fu Giuseppe di 73.ànni resi 
dente ad Adergnano, è rimasto vit. 
tima della sua imperizia. Molte val» 
te era andata bene, ma questa, pur 
troppo, no. Mentre togl'ieva la spor 
letta un proiettile esplose con una 
forte detonazione, Il disgraziato ri- 
mase fulminato “il'istante, per la 
perforazione. muit'pia. dell'addome 
ei il maciul'amento degli arti infe-|[W 
r'orl.. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia MARIUZZA invia ale 

le rappresentanze ai parenti ed 
amici che voliero partec'pare. a 
cordoglio del loro caro estinto, la 
espress'one della più viva gratitu- 
dine e ringraziamenti, 

La madre e 4 figli 

zi ) ì 
7 

ne, proveniente a moderata veloci. 
tà da S. Caterina andava a sbat- 
tere contro un camion americeno 
che aveva improvvisamente attra. 
versato il viale per .mboccare via. 
Nervesa. Nell’urto :1 motociclista si 
.pezzava la gamba destra, . 

Sul luego dell’incidente accorsero 
numerose persone che apostrofaro» 
no con violenza l'autista america» 
no il quale scese dalla macchina. 
con fare minaccioso armato di 
mitra, 

Il ferito, ad ogn: buon conto, Ca- 
ricato sulla macchina in.estitr:ce 

DANZ       venne trasportato all'ospedale ©! 

e ì aDERE la 

3 À R RI LI d ER ALE 

GIOVEDI dalle ore 20 alle 24 TRATTENIMENTO 

Organizzato dal Club Ciclistico Udinese 

ANTE     Mile: Sena » 

CERERE e | 

lla Muova 
DOMENICA 18 - dell ore 20 ala 1 
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AMBIENTE COMPLETAMENTE RINNOVATO 

ES A RICHIESTA GENERALE REPLICA DEL 

FESTIVAL DAN? FESTIVAL DANZ 
ORCHESTRA ACCORDO di- 
retta dal M. G. F. SORRENTO 

roba - Buffet - 
di marca - 

LOLI 
Servizio di autocorriera da piazzale Garibaldi (angolo. via Grazzano): 

fine del ballo. i. 

Suonerà L’ORCHESTRA AZZURRA - Cantante Zucchiatti 

ANNAN@ 

SERVIZI d': postegg0 
Vini scelti delle cant ne 
co, Trento ; 

Cuss'graco 
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‘Sce ad avere importanti lotti di la-] 
vori nella costruzione del Vallo del' 
littorio:... ». | 

| Nei marzo 1940, e cice sicuni ine»! 

s' prima dell'entrata in guerra dij 

Mussol.ni. mi fu affidara la costru- 

  

i” d-> f {1 

per il latte, il burro ed i formag= 
gi, la Cooperativa Friulana di Cone 
sumo, ecc. ecc. Mancavano soltanto, 
ufficialmente, i borsaneristi, alti e 

bassi. Ma pare che, passata la festa, 

vogliamo dire la riunione în Prefet= 
tura, sia gabbato lo santo. Tutti i die 

versi organismi sona rientrati cheta»= 
mente nel proprio guscio, è, di pieno 

accordo, fanno mancare i viveri alla 

popolazione, chiedono aumenti di 
prezzo, e sviluppano sempre più «4 
borsa nera e il sottobanco,  dima- 
strando di. ndn voler proprio com» 
prendere la situazione. 

Sì badi, però, che la classe dei con- 
sumatori non abbienti è sveglia, @ 
che, stretta dalle sue necessità, non 
diserma, per cui i signori che det» 
tano iegge al mercato non devono il- 
ludersi di poter continuare tranquil- 4 
lamente nel loro triste giuoco. 

ALESSANDRO GALLI 

MATRIMONIALI Lai 

DISTINTA 29ENNE titolo studia 3 e: 
seria bella ill bata posizione sposee i 
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«Somma » 

chi ero costui ? 
ciascun fa il pesce d'apri. che 

uo, e «L'Ora d'Italia» ha: fatto 
" suo con un articolo: di spalla, 

« L'Ora d’Italia » è un quo- 
tidiano romano che sotto il fal. 

‘so scopo di ridare al paese 

una... moralità patriottica, 

punta diritto sul tentativo di   
31) 
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a SÒ i zione di una modesta opera in zo- Ti 
i x ; ; Ipagamenti, nè protesti cambiar 

cd Bd i non volli più assumere lavori nuo. PIA pn artico ridente Ispirazio=|siti in banca, E un’altra cosa isa 

35 vi e, portato a termine quello. iN'ne dei signori grossisti e commercian- |bero sapere, è cioè che, come già 

corso, rifiutai nell'agosto 1941 lalti con il quale st accusa, se pur qur- (det Lee acero finito, Der tutti e 
EGPRS AS dF° IRGHI ON Lg dol del loro tn-|quindi anche per loro, il periodo del- 

î ‘ È : $ : 9 È Sr ; 5 i 5 

mido. Vi è chi afferma che te sim-| e....0d allo. scoppio della querra frontiera preventivate n oltre DI) teressi e di essere causa della: spari-|t@ PETO: per la e So E 

i pa SRI Ag vide! ci EA ; Ma ferv milioni che la Direzione Generale |,; dei diversi generi calmierati diigli italtani, e non più solo le classi 

patie del Testu verso il Solari sta- sì schiera fra i più ferventi soste. TAVIONI. ; 2 fogli ti PIAN SI pio RIO ual la car-|lavoratrici, devono sentirsi in dovere 

nu dovute.u deiernunati bassi ser-|mitori del confttito, tra i più entu- del Genio mt otferse con Si “a a Polo il LO la mor-|(e se cotesto dovere non sentono deve 

vizi resi dull’ umile geometra allsiastì propagandisir della « guerra mero 37318. Avevo infatti uc A adella, ece. E si cerca far colpo in-|essere loro imposto) che tutti, dice- 

notente gerarca +. Ba ‘fascista....». tempo: iniz ato nna attività COSPÌ-|gicando 4 rispettivi prezzi all’oricine | DAMmo, auono ASDASS gi cora, Ò DIO; 

° i Ud À ._'rativa e insurrezionale che. riten-|e al consumatore. A lengere cotale imrio contributo alla saivezza 2 RES: 

ll Prefetto Testa venne ad Ud.le/ Propogandista sì, ma non della; : è ritengo rispondente ai riscat-|prosa. vien proprio da dire: guarda, |se. Perchè necessità IITOE ES 

nel 1931, quando 10 avevo lascia guerra fascista, bensì: della scon-':, degli italiani dalla dittatura, — |9Uarda quanto sono irragionevoli quei; prendere, una Dele. ln immane pre. 

10 da due anni l’impiego presso! fitta fascista e nazista che ho Sem-. Non m' vene po: a parare di ic Assia ig Sa cipizio, da cui .ci si deve ritrarre, 

ii cienio. lo lo conobbi solo nelipre considerato l’unica via d' sal- vallo del littorià proprio «TOra!sentanza dea Camern del Lavoro, ci-|2 che le classi lavoratrici a. PE 

1933 quando il o a per la civ.Ità europea. 7 i d'Italia 5 che dovrehhe ben sapere |tata in modo mnarticolare. e quan'o 905 |Tist0, CORDA O o dona 

pr "A maroni j retettura, Vga i "È ha y POL. Ino inciustamente sacrificati quei no- |< - TERI) mt 

Mollo, Simei i met «....Ma ta guerra egli la com- di avere in materia una vistosissi- Sii pristi di preesigti.e o ominercian=| Possono più, nè intendono, continua- 

Hi PIOposa-® G ne di Ca | naite ancora con gli appalti e rie» ma coda di paglia! ti! Perchè. nerchè mai, non sì lascia|T€ così 

missario de. Comune di Lampo»; i a codesta brani cente libero sfono all Si è contro la batorda, Inconclu- 

formide 10V®, durante i.mesì dele; 3 ® ° ; ® toro commercio, libero arbitrio di fa-| dente molitica delle continue agita» 

la mia gestione, non v.sitai mai....} 4 re navare ci consumatori quel cheizioni per aumenti SPACER S: di 

A Segreteria dei fascio. milionari rr e favore di c0-| conoscano, per quanto si convenga o” i SR 
Le înie conuscenze tra ; tunzio-| 3 loro che sin aut, movoretti!, hanno|che determinate cutegorio non pos-. o, SO IIE VIA Pubblicità di 

cari deLa bPrelettura non sono mail ; ; 4 N ; "o. nmmortato tanti sacrifici? ; sona farne a meno, verch mosto nel-|Llberta 0/09, ° bia 

et ta non sono mai! fo dovuto scrivere altra volta cantinia il collegamento fra il C0-\ na non è 1 caso di far dell'ironia |l'alteinativa 0 di morir di fame o "AUTO MOT 
Ser vize. A PAR A ad altri, spe- che se il mio, abbastanza, modesto mando Generale e il Comnnao Re-: che la questione è molto seria. Noiidi ricorrere agli estremi mezzi per | A MOTO - CICLI 

cie della Mia Carna, per 1 quali patrimonio fosse conoseinto, non gionale Veneto del C. V. L. |sanpniame che cue!lo dei viveri è oggi! vivere. Quindi anche CANe la DE CERBASI occasione motobiciclete 

im; sono sempre prestato vo.ent.ie-! nFeow Di l'invidi i fan! semb 9) | ; lil problema anrasciosamente comples- litica degli scioperi, perc non ab-|t, : : : 53 

ds 5< È È 0 eu € provocherebbe più l*inv dia dei fan. 6) Dal OPE PmEAo A di #9 ARTO non risnmibile ner semn'ice vo-ibiamo pronrio bisogno della morale ta anche ineffic'ente, Pubblicità 

ri pei assistenza e disbrigo di pra : ’ } } L nzi di VI ’ Libertà 6806 
1 72 e dis go di pra-'tasticatori, ma « L'ora d’Italia » è le 1945, riconpri Le funzioni di Vice;S,o del Comitato vrezzi. dei grossisti |delle pancie piene per sapere che, |" 1 si a teca 

tiche. i - lin vena d: fantasticare + scrive: | Comandante Generale del C. V. L.le det commercianti di Udine, nerchè\non con gli scioneri, ma col lavoro, COPE O EROE acquisto. 

de ef lestà eDDI UCCASIUNe)  «.._4ltr7 milioni vanno così ad’ sostituendo Ferruccio Parri arre-!'rova le ene mafivazioni netia situa STR IGrAOE Sti ao; Nana quer Paraaln Pietro, indi È 

i pariar ? * spa ; ;, doi - ì ; sn izione molitica el economica i du E } (0204 ran e PPPPPTITI TTT (iL 

È È € poche volte e brevemen aggiungersi a quelli racimotan in stato dai germanici. Im tali punzio-|;, mondo, nel’e fatali conseguenze de-l|della nazione. Ma mangiare bisogna, ANNUNCI SANITARI 

n "i UR quei con, Lu Me EER» ‘Africa e tutto procede bene, e tut. ni il 30 marzo 1944 venivo avresta=;ta guerra. nella carenza dei prodottije mangiare a sufficienza, per avere sr ET 

ma dimestichezza. Non gli res! nè;to m Îa $i ia della più 1 dn militi della brigata nera «Re- industriati ed aaricoli, nella svoluta-|la forza del lavoro, ed il mangiare; ” : ALI 

È Vieira ade i o marcia sulla via ne più fede to da tin de 9 Ere iRe Î 7 oli, A ’ 4 < i 

pa di esichezza. Nin gii Rel Delio mertia silla oli ilo DIET RIT ULTAIE, fon gi da bor atry esta gene trincea bro SO eriOne ai RE on | 
be, Servizi ne TRvori [glio 1948. anta nella quale il mi-| po di pistola ‘mentre tentava di ritica italiana. nell'esosità, diciamolo|per nessuno. Produrre di più, pro-'tt'sna e delta pelle | 

: A: calunniatori ho concesso, nel-|};onario Solari si acrorge di essere|sfuanire all'arresto gridando: e Vi-!iforte. di semnre manatori ouadaoni curte il aa ENTE in Fuso i Perfezionato nelle cliniche di Parigi. 

a querela. la più i ; ; , è ; ehi p}_| delle classi canîtalistiche. inSustria!, campi, ma il ‘frutto del lavoro ‘deve Casa di cura per le vene varicose © 

q Podi ASD amplia RARA di | diventato antifascista... di va Fipana PADETA RAPE NA inorarie e commerciali, nònchè nella|essere messo a disposizione di tutti i zi ziene per le malattie dele 

prova: si f 3 vant smen* x pai ci ins te di N d dete t ’ ; senza operazione D le 

OY... Sì - FOCA a 1a Non credo sia esatto definire « fe-,/ ospeda. e di Niguarda e det nUIO nassa. sporca. losca azione di coloro|cittadini senza distinzione di classe. Ja pelle non contagiose e forme ret» 

Urmi, dele ortodossia fascista» l’attivi-|do venti militi. veniva liberato il i quali sneci’ano indeanamente sull ceneri di prima necessità indispen- matiche (sciatica artrite) UDINE, 

«....La realtà documentabile in-' fa rospirativa alla quale m dedicai,18 anrile suecessivo con un colpo eni merce necessaria alla vita, rin- sabili alla vita devono essere posti a via Gemona 56, tei 11.05 — Visite 

; N° tà cospirativa alla q | D carandone fortemente i prezzi e sot-|giusta portata delle classi lavoratrici, ore 9-12 e 14-18 dom. 9.12 
1 . vo a e n g A 5 fe q $ Va TL LESTASZIRI È li dk È : dle 6 S bo ALE L È b LET È , - % { 3 l- 

tanto è questa: Iscritto al partito jn modo esclusivo fin da. 1941. è, di forza rondotto da cinouania PAT. tnoendo'a alla colettività, magari per|a prezzi equi, con razionale criterio Spr = 

fascista nel 1932, subito dopo ven-.ma di ciò d'remo in seguito. tigiani, e subito rinrendeva il SUA, mandaria clandestinamente. se nom di ciusta ripartizione. Quel che c’è, .— VENERES PELLE 

ne nominato cavaliere «della COTh-|- Per: quanto ricuarda i famosi mi.! nosto di Comando. RAGVITELIEne «con compiacenti lascia-|e che si deve serra di CUmEntare lr. FALESCHINI, Specialista 

na d’Italia... » MA lioni, dico francamente che è al 11 Modo. fa. Iberagiohe,: venda POSsore di certi cUrRor, Beavi Ronn 0 sempre più in quantità, non deve es-|. 
nei aio % i toni, LC rancamente cene è or (FRODO 7 sa UA sit'estero. Sanniamo anche de! disti-|sere mezzo di speculazione per chic-|10-13.30, 16.19 80, vic. Brovedan 6 

E’ vero che In sonu E to al la si finisca con questa leggenda:|nominuto consultare nazionale iN vello fra prezzi a'l’orgine e prezzi atl|chessia e fonte di ingiustizia fra le| (da nazza Matteotti a via 4anon) 

D. «hi ha novembre 1932. Devo sono molte centinaia, certamente. |ranpresentanza delle Formazioni ,consumo.! Ed, infine. della rid'colag- diverse classi, in abbondanza per gli Dott. NICOLO' SIDOTI 

dire che vi fui costretto, per con- nella nostra provincia, i patrimoni] Partigiane « G. L. ». see n So FOT ai so in estro Insutzialan e pe” gli i DIE o di 

; roecsari je ARAN : anca i S Dertor or nresi in. determ ti (altri, e questo proprio per avora- jMed:co chirurgo Udine, Viale Duo 

dizione DARSEEaTo per dora, IT di vecchia edi nuovissima for- p. ’ESECUTIVO NAZIONALE |momenti di temuti turbamenti e noijtori. Ecco ciò che si richiede, che siln. 11, tel. 15-49 Riceve 11-12 e 16.30 

{scrivere all albo naz.ona e «egli mazione — infinitamente superior:|. {ito avv. Franco Bugliari», |lasciati cadere nel vuoto: e della ba- vuole, che si ha diritto di avere, che!18,30 Medicina generale Ostetr.cia @ 

appaltatori? Devo dire che Otien- a} mio. Non si parli neppure di x 6 5 sturs ta SERRATO OPA le classi lavoratrici giustamente pre-|Ginecologia Cussignacco 13.30-15, 

, i ALMA x ite: #6 ati e È i È Lo enano!ne u ITCO.. CIMDTU- : SE cda RR: ; 

ni Ja tessera con difficoltà ati improvvisazione, perchè quel che, Cons'derazioni + ie e Ronio Hel S0, sul rana CR bi Dott. TULLIO VEZZIL 

i miei precedenti « su certe tenden» ho, è {} frutto di dodici anni d:! siamo finalmente all'ultimo pe-'Drezzi, esnosti in vetrina omnortuni: sì deve negare. Non si deve atten-|Medico Chirurgo speernista Madaiti& 

ze che mi avevano accostato a ideo- intensoli: : to 1 È i *amenfe ritoccati in precedenza, sul!dere che la folla sia in piazza tu- dei reni e della vessica Chirurgia 

intenso lavoro, e non soltanto de! rogo dell'articolo con il qua! pu n | il: 
‘og.e ed uomini oggi del tutto sU- periodo trascorso in Africa dove: gli E ; quale costo di 3-4 mila Hre ner una semv'i- |multuante per provvedere. Prevedere generale minore. Anche a dom.eilio. 

meda RO SSA («L'Ora d’Italia » ha solennizzato ilice camicia. di 5-6 mila lire. al metro|occorre, e con sentimenti di profonda P. Mercatonucvo 13 Udine Tel 11.49 

perati»?. ho perduto anche, a causa dellalsecondo anniversario della libera-|Uer stoffa nemmeno di qualità sune-|e sincera solid. rietà umana. riceve dalle 10-12 e dall. 15-18 

Conta di più che io dica che pà- guerra, una parte notevole dei m:0 zione: riore. e di 7-8 mile lire per un paio| rm mese scorso, quando il Gove no Prof. MURERO 

gai regolarmente quella tessera patrimonio E debbo dire che men-| Ma con il passare del te; jd scarpe. «|ldiede disposizioni per il ribdss.. de: 2 

Senza un'ora di ritardo come paga- ire impresari industriali e com-l, °° o pics PARLA empo, Ma non per questo defiettiamo dalla | prezzi, quì a Udine ‘n Prefettura, 

  

instaurazione di un nuovo fa- apparso su tale giornale il 1° apre 

scismo. Calunnia, menzogna @jjg in cui si chiedeva in tali ter- 

«denigrazione — come ho segna-|min! di por Nuesto E 

lato nella querela sporta — s0- n o nes pos do 
"i PEgniie . + xlehe ed in altri scer.it, quale mem- 

no gli strumenti di cui S' e/pro del Comando Genera, del Cl. 

valso per colpire attraverso laly. 1, E con maiigna ironia poneva 

mia modesta persona, il movi:jla «domanda legitttma non sol- 

po rt aa Lala tanto perchè interessa la Storia "on 

mento partigiano: con AUS" lesse grande. ma perchè ci potrebd- 

vantaggio per la serietà e la di-\be scappare un’altra proposta di 

duo i rinascente «“edagli» ar valore ». spl a 

gara della nostese è dato ! pescé d'aprile di un quotid.ae 

democrazia, ad ognuno ; |uo d:; tai fatta non poteva sve.ars! 

di intendere. nelle ventiquattr'ore eno) ti de: 
Sala quattro giorni Infatti ii rente 

Certo è triste dover prender ir prile « L'Ora d'Italia a SO 
I denunciare tanta|quattro apri e « L'Ore Si 

a penna per © “A PERA ‘enn'zzava la festa nazionale ”; 

malafede, ma è doveroso tarlo 1;perazione con un articolo SII 

+ nel nome stesso della libertà. lceolonne dal titolo; 

i î i | ai 294 Quaie 
(°° Somma» era il mio pseudoni-|ful po; impiegato dai n a 

‘mo partigiano. | |tecnico straordinaria. fe. con 

Portatomi immediatamente  a|0!0 FOMIHcaa ie a quelle di 

Roma prsentati querela conferma» mansioni - Do a quando voll ini. 

ere 100) ta per d.ffamazione a, Mezzo della, IRERMCTAA di :mpresario vin- 

del 10% stampa, concedendo la più ampia|ziare L'attit irarierà de, capo nf. 

30: facoltàdi prova liberatoria. scrissi gi he desiderava trat':nermi 
oti- i uha risposta al giornale, ma j si-|Cl0 che è i 
Dal. gnori paleo-neo-fascisti de «L'Ora La tortuno 

afie ‘°° «d’Italia» si guardarono bene dal o do 
a Î pubbl:carla, malgrado le disposi» e le cariche 

Sea Il zioni di. legge. ì i Pinizi nè in SR 5 ; 

dti | Rientrato ad Udine ho ietto suj Nè alli n seguito ho mai 

dré Il questo giornale due comunicati di paio en, Ande 0 

sua i | solidarietà nei mie; riguardi, @ d-|favori da Parte di gerarchi, nerso» 

Mu 9h sdegnata protesta per la denigra-|nalità 0 persone. La soia persona 

16: zione, attraverso le persone, dellalla quale in tutta ja mia vita .9 

one | mondo della resistenza: sono grato|debba riconoscenza per aver rice» 
vuto senza aver dato, è l'ingegnere 

Paolo Masieri che neì prim diff. 

  

; PA ZN.P.L Tutta- 
al TRO Oro Dda la mia-azio- 

MALATT!E della PELLE e VENEREE 

viaressi Fe mmen ; 

Docente in Clinica Lermositfilopatica. .. «* al 

Ispettore  Dermosifitografo Direttore 
D.sp:Nnsar;o dermoceltico. 
Udine, via Grardini 87, tel 6.83 

Riceve 8320-10 30 e 14-18 

CASA DI CURA 
Sciatica - artriti . reumatisma 

€ ANALGO » 
Udine, va Bartolini . Lel 11-40 È 

CASA DI CURA # 

Dott A QUARANIOTTO per GStee 
tricia e ginecologia Udine via Mae 

rangoni 8, tel 518 (Porta Poscelle), 

Dott. ERMES FAIONI 
Mec cina generale 

dispone d, CASA DI CURA 

® senes per reumatisno, sujgliba. astritismo 

Ei Cure speciali i 
Udine, via Ki uscedo n l tele? 16.49 

Riceve dalle 14 alle 17 

STUDIO DENTISTICO 
Dott G2lliano Paolini, medico chi» 

‘irurgo Speciasista Malattie Bocca e 

‘ana mi òbbpligano in cericili anni del ig ; j iv ‘ n l adu anni ; ‘la sua euforia partigiana si placa, nastra linea di eendotta, anche se \tuttr gli organismi* di produzione e 

ne partigiano, mi Obbligan 1\del'a mia attività mi fu|vo una 3 o alle a DIcran continuavano a fare li; mimetizza. Consultore naziona.' 00 Ga tutti gradita. di distribuzione dei generi di prima 

partecipato in flia per tre, * milioni durante la guerra, io VSsi; tt ; ; ! I nostri signori grossisti e commer |necessità hanno assunto il formale 
le, punta alla Costituente ma în È imregno di cooperare lealmente nel to modo a precisare tutto sa 2a “o È TOI e di appoggio. 

; Pd RPTNTA rivata. ©DeiNull’altro da su tro inon voll; mai dare un soldo per, per se’ anni d te ciant 1 

riguarda la mia vita D nessun altro. no ih e. s | ni consumando PATte ,,/}10 ; Friuti } fanti. sanno n loro volta benissimo | pe 

t.conta che ; ‘mi f ; ; futto il suo non riesce a TAC- che noi nen abbiamo nulla di nerso-|limite del i alla soluzione del 

comperare le assenze. E.conta dei ‘migi risparmi, poichè mi ero Inivontens del fornire merci alle clas- i; x SI ‘ ignobi È Invece u ) i; } 

l'articolo incriminato ha 185.0. quei mascalzone che ha. com] i 

mente descritto Con dovizia di bi mandato a Roma il mio pseudo io-dica che se dovetti resistere alla ‘rifiutato di accettare nuovi lavo» i SERI ra ee IRA ne a si meno abbienti, a prezzi equi 

e di calunnie: è questo per me nia curriculum e che :0 invito pubbli» tentaz.one, a tanti espressa, di non ri per dedicarmj all'attività - ane dini aa fi TRA fra loro vi sono, come vi sono,| E' stata una vera gara di... pio- 

dovere sia verso me za camente a smascherarsi, crede di ritirare la tessera durante la guer- tifascista Fu appunto da) ricavato, ‘ "a sa irindinio ano ae PA, È ORONIOIERA vi 3000 pure, ca De e in un certo senso di impe» 

; lg P@S1StS:58; | poter itar ‘ontinuare ‘lira, a caus î ità insurrezio- delle alienazioni chi i valso AR rt, iS0;coeiati o non, fior di.... viceversa, chei gni, almeno a parole. Tutti erano 

verso il mondo della "mi porta: P gratuitamente continua e , causa dell'attività in ur delle alienazioni che mi va:si, NON! manca solo nell'indicare il nome dalla guerra e da! dono guerra henno presenti: l'Associazione Commercizn- 

nei quale le circostanze À suo libello in questi termini: inale che svnigevo, non seppi resi- già per comprare i comandi parti-| È nome ratto natevoli ricchezze, non giusti-|ti, grossisti e dettaglianti, quei dei 

rono ad assumere non o, «.... La fortuna del Solari ha un stere ne; '42 e non la rinnovai —giani — come per infame I Rag Liv ari igi CITI] Meadili con onesto commercio; ‘e che!pubblici esercizi, l'Associazione Indiu- 

sab: ‘ anto “’ & nome; il cist esta. Inei E' ver fui ins: zione afferma ;il li 0, SOSILI È SO;la c'asse grossista e commerciante in 'striale, l’Agraria, il Consorzio Agra- 

pibiità: Devo pesteRR  ntatare| Rome: il prefetto fascista T Udi- gnit ro. anche. che RP il libello nel suo P@-| tiche relativamente ai voti raceol-| cenere. dal più al meno, si è in que-|rio. 1 coltivatori diretti, la Sepral Vo 

istintiva. ripugnanza fatti è appunto con l’arrivo ad i..gnito dall’ufficialato della corona nuitimo capoverso + ma per sav- ti dal Partito d’Azi n sti ultimi anni notevolmente arric-|le sue soventi irrazionali scars 

punto per punto tante C0SC, COM=| ne del prefetto Testa che il Solari d’Itala dal Ministero delle Corpo-,venz'onare di mezzo milione la;.,, Ci AE eo, e) I” i È Siae 

prese quelle arcinote 8Î PIù. 8 con-| esce dall'oscura mediocrità del suo razioni per meriti industriali: ma Fondazione di Solidarietà Naziona- BHO]: DT nie: non séle 

] povero tifficio al Genio Militare debbo aggiungere che la federazio» le, .@ d: altro mezzo milione un 

chita, qualcuna persino sfaeclatamen-'ritardate distribuzioni, l’Upsea, per 

i o 
rete: nia te. Non più, insomma, difficoltà di quel che le compete, il Consorzio Lat. 

° futarle qui pubblicamente prima 
cento ma sedicim:la nel Collegio, e 

‘ancora che davanti a! Magistrato. | ner assurgere all'incarico di com» ne fascista dette parere contrario concorso a premi avente per tema: Sè ji \gelcento. si riferiscono alle 

i missario prefettizio di Campofar=| per motivi politici. ell censimento dei patrimoni. In» Ù 
mie preferenze anzichè aj voti, di- 

Luce su Dongo | e Ù; i dividua!: e i modi di perequare le 

L'A tra ea 
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Il 
ms. tante, con proporzione uguale, tra 

voti e preferenze, a quella ottenuta 
da: primi eletti delle varie lfste. 

rò che sono state più di tre volte 

Questo il sopratitolo del lipello 
ricchezze ». 

Pisa ho presentat s E poichè madre natura mi ha 

per il quale 5 gn fatto le man: bucate, ho sempre 
n3, 

1h 

raze HI 

np, N 
con 

Da- 
alio   
bia f 

nte 
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| scandalisti. 

Mussolini ‘e della Petacci,. stiamo 

“in fuga. 

titolo d'onore ia 

cia. che riporterò a brani ma in- 
tegralmente, 2 edificazione dei ga- 
lantuomini e a Soddisfazione degl: 

Ecco il primo periodo; 3 

ue Chi è Somma? All'interrogativo 
che ci siamo posti in un nostro 
recedente articolo relativo al mi- 

sterioso personaggio apparso sulla 
scena della polemica giornalistica 
a proposito dell'oro di Dongo e del» 

le responsabilità sulla uccisione di 

‘ora în grado di dare una esaurien- 

te risposta». . 7 

Evidente fin dali'INMzio l'insinua» 

zione diffamatoria che io abbia 

avuto parte nella pretesa sparìzio- 

ne del tesoro dei gerarchi) fascisti 

Non mi soffermo su que- 

sto argomento: dichiaro soltanto 

nei modo più esplicito € categor.co 

‘che nulla 50 nè direttamente. nè 

ind'rettamente. della vicenda dei 

famoso oro; mentre aserivo a mio 

nol parte che ho avn- 

to nella guerra pi 

to più quanto magglo 
re stata la mia «TS 

Tito 
e impieghi. 
Continua «L'Ora ‘d’lialia » ©0N° 

  
| trando nel vivo della mia vita DI! 
vata: TI Pai 
a..Somma è i sedicente inge- 

gnere Fermo Solari. In realtà è 
‘appena un geometra (il titolo di 
geometra è molto affine a quello] 
di ragioniere)... ». 

a Sedicente » è coiui Che si Space I 

cia per ciò che non è; e qui sì avan- 

za l’insinuazione in un particolare 

aspetto della mia vita del qua,e 

vado fiero. Per ; «figir di papà » 

è facile portare a compunento .j 

propri siudi. lo Mmasi offano a 

dodici anni; un fratello maggiore 

mi aiutò nei prim: c.nque anni 

della scuola media, poi dovetti ba- 

stare a me stesso. Nel 1917 frequen- 
tavo l’Istituto Tecnico a Bologua; 

feci il fattorino — umiliato allo- 

ra quanto né Sono Orgugliosa vggi 

+ per potermi Comprare 1 libri. 
Non volli accontentarmi dei diplo» 
ma raggiunto e Con il frutto del 

mio lavoro “continuai ‘a studiare 

per conseguire ln Svizzera il d»- 

pioma di ingegneria edile, titolo 
di specializzazione che esiste nella 
maggior parie dei paes! stlameri, 

intermedio tra il diploma e la lau. 
rea, perciò non equipoliente ali ad- 

dotioramento .taliano, ma ciò non- 
| dimeno titolo superiore a Quello 

dellé scuole medie, Cade quindi il 
« sedicente »; nè ‘si può parlare di 
abuso non avendo io mai vioiato 
la }egge che tutela l’esercizio pro- 
fessionale.” 

‘A. trentanove anni 1) iscrissì dle 
l’Università, e frequentandola ab. 
bastanza assiduamente, e dando 

| regolarmente anno per anno gli 

esami, superati con Una media d: 

ventiquattro su trenta, Oltenni la 
laurea in scienze economiche con 

| voti 105 su 110, discutendo Una te. 
sì sulla perequazione delle ric- 

‘© chezze.. 

e_.Originario di Pasarris di Car- 

nia ha iniziato la sua brillante, 

carriera quale impiegato d’ordine 

del Genio Militare ad Udine... ». 

‘’pevo d.spiacermi anche perchè 
sono originario di pesariis che è 
l’ultimo paese della Carnia? Senza 

Celia, di tutto i'articolo è sila! 

la sola frase che non sia nè fa:sa 

nè maligna. non sO Se Vi 

sconda qualcosa. . 
Capo cantiere di importanti la- 

si na- 

e... Allo scoppio della. guerra a- 

bissina il Solari con la nrotezione 

del Testa e dell'amico del Testa 

allora col. Molinari (ora generate 

ed accusato dì illecità profitti nella 

guerra d'Africa e sottoposto per 
questa ragione a procedimento q'U- 
diziario) si reca in Somalia. Ha 

come viatico il capitale di L. 150.000 
antecipatogli dal cognato Bruseschi 

di Palmanova... ». 

Trasfer:ì Ja mia modesta tmpre- 
sa in Somalia nell’aprile 1935, seì 
mesi prima della campagna etio- 
pica, Nessun gerarca ‘0 funzionario 
o alto ufficiale determinò o favorì 
taie mio trasferimento, e ci andai 
con lo stesso spirito con il quale 
sare] andato nel Congo o negli 

Stati Unit. dove avevo tentato in- 
vano di espatriare. 
n quel momento li mio patrimo- 

nio era già suffic:ente per continua 
re colà la mia professione. Godetti 
tuttavia di fid: bancari e non già 

  

RES d 
al Quotidiano locale per la pubbli» mie possibilità, spesso facendo la 

ato in mod sproporzionato alle   caz.one. In tale ijettera effettiva» figura dell’ingenuo e dell'imbecil.! 
mente esaltavo l’impresa d'Abissi- |, giacchè la nostra società è così. 
nia. Ho sempre detto di aver aP- fatta. che giudica ricco chi da el 
provato la conqu.sta etiopica in-| povero ch: non dà: e il fisco rispar. 
fesa come sbocco economico di UN mia l'avaro e colpisce il generoso, 
paese sovra-popo;ato: sj aggiunga camungque non mi pentirà di averi; 
la lontananza dalla Patria. l’eufo- gato, a costo di continuare a far, 
ria — condivisa dal 99% degli ita- «a fignra dell’ingenno e dell’imbe»| 
liani — in Quei giorni che poneva» cille. 
no fine ad un per.odo di rischi €, <a 
di disagi, e si comprenderà la ra- Comun'cato 
gione: della esultanza. Da questo; dell'eseciitivo 

alla SL fede fascista....», ci 
»sorre. Comun i e que una iettera, e non nazionale A. N. Po I 

Ecco come si esprime « L'Ora d'I.' 
cd varie lettere a, e anche quella 
strettamente. privata sn nno speci- 

ralia » sulle mie sovvenzioni di cui: 
sopra e sulla mia attività  parti- 

fico avvenimento. 
Oggi torna comodo ‘aj fascisti di 

far credere che erano in... molti, giana: 
‘e quasi tuttì.... gerarchi, ma l’espe» 

‘d:ente non aftacca,. per quanto a 
favorire enormemente il joro giuo- 
co. ed in modo riprovevole, siano: 
spesso gli stessi. appartenenti ai 
partiti democrat:cj con Jo scambiar 

«i... Dopo l’8 settembre si rifu- 
qua a Venezia ove vive tranquillo. 

Di tanto în tanto. fa la spola Vene- 

Mi rendo conto della impressio- 

ne che può dare questa minuzia 

dj dettagii, ma tanto coplosa è sta- 
ta la calunnia che m: sono senti. 
to in diritto ed in dovere d: dare 
una adeguata precisazione, una 
volta fatta la quale, smetterò di 
importunare i lettori parlando dei. 

casi miei. i 

E’ vero che in regime di libertà 
gli attacchi sono all’ord.ne del g.0r; 
no, ma. per quale ragione, in Friu-, 
li, ci si accanisce soltanto contro 
di me, e con tanta bassezza? A 

Credo di poterlo spiegare. 
In primo luogo, anzichè « mime- 

tizzarmi » ho sempre assunto, in 

pubblico e in privato, un atteggia- 
mento di spiccata intransigenza 

contro i residuati fascisti, la_ rea 

zione ed altre forze ancora operan- 
ti ‘n Itala, e dominanti con le 
stesse categorie e Spesso con le! 

stesse persone di ieri. Ciò natural. 
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zia » Milano dove entra in contatto. 
con gli elementi del Partito d’Azio-! 

mente ha provocato l'acerho ran. 
core dei fascisti e dei conservatori 
di ogni colore. i 

“Serietà del sapere,, 
  

E’ stata esposta giorni or sono, al- 
L'Accademia di Scienze, Lettere ed 
Arti Friulana, una nuova teoria de- 
stinata a rivoluzionare la meccanica 
celeste. In un articola elogiativo, 
comparso nella « Libertà » del 10 mag- 
gio. è stato scritto che la teoria ha 
destato « meraviglia e molto scatti. 
cismo». In effetti lo sceiticismo, e 
soprattutto la meraviglia, sono do- 
vuti alla maniera con la quale la 
tecria è s‘ata presentata: infatti lo 
Autore, ing. Pasquali, ha lasciate ne- 
gl uditari l'impressione che egli sia 
giunto all'impostazione delle sue for- 
mule ispirandosi ad un meccanicismo 
che poco soddisfa e mai regge agli ur. 
ti della più semplice critica. 

I concetti di materia, energia e for- 
za sono stati usati in modo sempli- 
cistico, nello spirito di un rea:ismo 
ingenuo Che cosa significa infatti so- 
stituire alla gravitazione l’azione di 
un campo di forze creato dal movi- 
menti del sole e degli altri astri del- 
l'universo? Noi chiediamo: Perchè 
una rotazione dovrebbe creare le for- 
ze che intervengono nella meccanica 
celeste? Non equivale forse questa 
nostra domanda all'altra dell'Autore: 
Perchè ta materia dovrebbe attrarre 
la materia? Che cosa è infine la ma- 
teria? L’energia poi di cui Egli par- 

stazione, anche a risultati concor- 
danti con l’esperienza, E questa cu- 
riosità potrà forse essere appaguita 
sol quando saremo in possesso della 
memoria stampata nel 1943 e che non 
cbbiamo ancora ricevuto. 
Osserviamo quì che dalla matema- 

tica non può essere ricavato se non 
ciò che la mente, prima, vi ha po-; 
sto: infatti essa è stata ben definita! 
da Bertrando Russell come equela 
scienza nella quale non si sa di che) 
sì parla. nè se quel che si dice. sia 
vero ». Solo la. struttura di un. pen- 
siero può essere urgomento della pu- 
ra matematica. 5 

E’ facile quindi comprendere quale 
fondamento abbia la pretesa dell’Au- 
tore di voler dare con la sua teoria 
una prova matematica dell’esistenza di 
un Ente Supremo. Lo. studio della 
nautra ha sempre fatto sentire allo 
animo umano la potenza di Dio; fa 
però semplicemente sorridere il sup- 
porre di poter comprimere schema- 

    Denti Via Vittorio Veneto 54 Udine, 
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  ticamente, con la limitata mente u- 

ponsabilità ».|. 
li anticipazioni private. 

| Dall’allora col, Molinari assunsi 
‘n Somalia un lavoro di L. 2.270.000 

ES nel maggia '36 me ne ve- 
ni de balletti: dallo stesso Molina 
chiesi FR e più lucrosi, 

pe d’occn RO in Harar Je trup- 

disagio one per sottrarmi a. 

stava ente somalo dove 

Per quello eRa n, a CoTTUzioNE. 

nari fu SOttophai il generale Moli- 

imputazioni re) O a gmdizio per 

ii 3 ‘Ative al suo opera- L lita 
to in questa guerra, e prec:samente e cose co oniche 

in Libia Neli questo argomen.|. Dovrebbe con ciò cadere ogm 
to è ormal ! pubblica ragione, |sterie tentativo di far credere ciò 

cm Africa Tanpanta over. cbs non è, ma il mascalzo infor 

affico. artichisce. La strada getta M2f0r8 de «l'Ora d'Italia» si fa 

sua fortuna è tutta cosparsa di fa- ardito d. qualsiasi banale fatto rea. 

ci littoti che Scania 110 por Ficavarne le più stolte insi- 

npere costruite dalla sua impresa nuazioni. ì 

3 Bigi quali GET Persino il tate 

a casa di y 
hricata qpatinao nona st Inte. suoi ingenti capitali nell'acquisto 
ranza di Gign'I Harar;di vasti terreni in quel di Clawiano 

si vicendevolmente ‘accuse di irri- 
sorie compromissioni con il passa- 
to regime. i 

, In ventidue anni d; fasc.smo non 

ho intrattenuto mai rapporti, nè 
politic., nè privati, con gerarchi o 
gerarchetti, nè della Carnia, nè di 
Udine, nè d: altrove: e tranne j 
brevi anni di Africa, ho sempre 

te sì conosce. 

v
 

vissuto qui, in Friuli, dove ia gene 

zione avvenuta vanta i suoi meri- 

e....Rientrato in Italia mveste V 

. Diventa amico di Parri, sborsa, ne. D da 4 In secondo luogo, quando capi» 
mezzo milione e si acquista così; 

ît diritto di d'mentare comandante: ta che una persona Rn di una brigata partigiana. che in fessi sinceramente idee progres- 

realtà non ha comandato. Una so-iSive. le sì sollevano contra i ceti 
la volta sì teca in, montagna basi poveri perchè istintivamente e lo. 

so reparti della « Osnppo », ma con-Bicamente diffidenti, i ceti medi 

statato che Varia della montagna ‘perchè quas: sempre d' mentajità 

friulana è piutinsto pericolosa, do- naturalmente conservatrice, e a 

ho una brevissima visita ritorna al MARRIOT ragione | ceti alti che non 

Milano. Con le sovvenzioni diventa SANNO Capire come Sì possa soste. 
\così Vice Comandante det  Corpa PETE con spirito di rinuncia j prin- 

; ri della Liberta. A tibera-/cipi dell'uguagiianza e della giu- Volonia } A_ libera istizia sociale. 

ti, si attribuisce responsabilità di Quest'ultima 
comando, di esecuzioni, di arre-, 
Stia de o 

Rispondo trascrivendo il seguen-' 
te comunicato dell’ Associazione 

Partigiani: 
|. «N. 6085 prot. segr. i 

Roma, 28 aprile 194 

«L'Ora d'Italia» del 24 corr., ha 
pubblicato sotto it tit0do Questo: è, 

è anche una delle 
ragioni per cuì i contrasti di clas- 

se sì acuiscono 

tenuarsi. per cui i partiti s’irrigi- 

cretamente su Un terreno interme- 
d.o, con la conseguenza. fatale del 

Aando a grandi passi. 

in luogo d: at- 

‘discono sulle proprie posizioni fi- 
nalistiche anzichè incontrarsi con-|che l'Autore aveva assunto come u- 

la casa der fascio quale tangrbite 
diro delia suA TICOnGSFeA RA 
la ricchezza (08 
mulata....». 

I fasci littori, È 33 
tuali su tutte le oper? PEA 

prendessero esse il nine 
veratare Vittorio o dal! Ne Sale 
Vespasiano. (E' vero AN 

; bliche mi 
Ufficio delle Opere PUD ida 
affidò la costruzione di N CHA 
di tolleranza, come pure tipe: 

Chiesa, di un padiglione di (Sl 

dale, ecc. 

Fuj anche chiamato ad gdpltere 
degli harise a sede della Renn, 
ne fascista di Harar e, quando ‘2! 
m:a ditta presentò la fattura. 1 

mio procuratore ing. Giannotti (P®® 
Chè io ero in Italia) fu fascistilà- 
mente «invitato» a saldarla POS 
50.000 tire di meno, che il federa!? 
fece apparire arbitrariamente rome 

oblazione per una futura casa dé 
fascio che non fu mai nà progetta» 
ta nè costruita. ogg n 

e ....Il giornale «I Popolo del 
Friuli» dell’enoca, ha pubblicato 
varie sue ‘lettere dall'Africa inneg- 
gianti al duce, all’îÎmpero, all’Ita- 
lîa fascista, lettere. nelle quali il 
Salari documentava con altisonan- 
ti frasi la sua ferma fede fascista, 
la sua passione di Pioniere e di 
sonquistatore.... di par 

i «Di passaggio all’Asmara, duran- 
te il mio primo rientro in Italia 
nell'agosto 1926, mi capitò tra le 
mani np numero dei « Popolo del 
Friuli » che riportava vistosamen- 
te una mia lettera: ne arrossii co- 
me un bambino preso in fallo! Era 

accaduto che una lettera privata 
da me scritta ad un amico da Ha- 
rar nel maggio precedente, subito 
«dopo la fine della campagna, ven- 

i facilmente accu 

noto, erano ri. 

    

  

erila retorica fascista, tappezza le ca- fia del dott. 

pciviti ed 

;iguri in Cui. vivey 
|che l'azienda di clay 

] gnose. 

« Somma » una presunta biagra- 
Fermo Solari, mem» 

bro del Comitata Nazionale. del. 
L'A.N.P.I., con l'evidente proposi. 
to di colpire e denigrare con mi il 
movimento nazionale di resisten» 
za e la querra partigiana di libe- 
razione. i i Î 

Siamo certi che Solari provvede- 
rà da sè. ed în maniera degna, a 
ristabilire la verità dei fotti è a 
futetarsì da tanta menzogna e co» 

tumnia. Ma per quanto riguarda 
l’opera coraggiosa ed anpassionata 
da lui svolta animando il movimen 
to di resistenza, ed il suo contri- 
buto alta querra di liberazione dal 
fascismo, questa Assoctazione in- 
tende sia reso dì pubblica ragione 

lo stato di servizio del partigiano 
«Somma » che sì compendia co 
me seque' RA 

1) Tre volte incarcerato per mo- 

tivi politici. 
2} Dal 1941, abbandonata ogni ai- 

|tinità, sì dedicò esclusivamente a 
pranaganda antifascista:  pertico» 
larmente su tema insurrezionale 

presso alti gradi dell'Eseretto 
8) L'8 settembre 1943, braccato 

‘dalla Polizia fascista, si trasferiva 
sulle montagne’ friulane militando 
nelle formazioni partigiane da al 
tri e da lui stesso organizzate: ivi 
sorsero il primo battaglione « Giu» 

e, maniaco del segno littorio e del- 

se. coloniche di emblemi, di scritte. 
di frasi fasciste... ». e; 

Scritte e frasi è la stessa cosa, 
Ma b.sognava pur aggiungere più 
iu parola a quella falsa degli 

stiti «EMI » che non sono Mai esi 
effetti ienire invece sonu es stite 
i di Mariisiihiy alcune soritte Mura- 
via si” agricolo che ho do- 

allorthe ole a seguita di « invito ». 
Sì Seppe che stavo faren» 

do opere gi a res n0- 
loniche., ne alle 0ns6 Sis 
Mi sia conse 
che con quelle tito di aggiungere! 

SI Opere trasformai in 
lg :€n:che abitazioni, | tu- 

ano i coloni E 
iano duran 

per largiré. con 
onale, a:utj gra». 

famigile biso 

‘te la guerra serv) 
lgrave risch:o pers 
ituiti a decine di 
Ì 

La guerra 

. ed il vallo 

de! littorio. 

Scrive «L'ora d'Italia »: 

e Conguista i gradi di ufciale 

degli Alpini attraverso i, corsi ace 

‘celerati speciali riservali ai ge 

rarchti.... ®» | stizia e Libertà a 

Peccato che non sappia fare del- ta « Sade q 
l'umor.smo C.MCa i o po 4) Nel nonembre "43 A i 

militari! Ero solaio di "x ui 5 a far parte del C.L.N. Veneta e 

| pinj a vent'anni, e cioè prima > Comando Regionale Veneto del 

sche sì aermasso LL On inch: i 19 «L. ove rimase fina al febbraio 

‘scista; fui sottoposto ad inchiesta 1944, 

‘per motivi politici: ebbi fa nomina. 3) Dal marzo '44 al novembre 
a capitapo per anzianità a... 4 della stesso anno fu capo di di» 

anni. SIOE versi servizi del Comando Generate 

| Questi 3 miei... « COPSÌ speciali C. V.L. fra cui quello importantis- 
accelerati » 1 i \simo degli nviorifornimenti, Nel 

  

vori in Roma all’età di 24 anni, ne inopportunamente fatta tenere| Il periodo iniziato così continua: contempo manteneva strettamente 

1 

FERMO SOLARI 

la, in ultima analisi, non è che una 
idea elaborata dai fisici per coordi. 
nare i vari fenomeni naturali; V'Au- 
tore invece la interpreta sulla base 
di un elementare realismo, in cu 
entrance spazio assoluto e tempo @: 
soluto in un modo det tutto dogma- 
tico Tutta la teoria è basata su di 
un vieto determinismo meccanicisti- 

ico che'la scienza odierna ha compie- 
‘tamente superato nella sua ultima e. 
vo'uzione (teorie di De Braglie, 
Schroedinger, Einstein, Eddington ed 
altri) senza avere menomamente l’as- 
surda pretesa di essere giunta ad una 
sistemazione definitiva del sapere, co- 
ime invece l'Autore pretenderebbe 

E' dunque mancata un'impostazione 
scientificamente seria del problema. 

Per quanto riguarda la veste mate- 
matica, ci ha molto sorpreso la man- 
cainza di omogeneità nelle formule e 
grandezze usate. Infatti la grandezza 

  

  

niversale, chiamandola «potenza del 
CAMPO >, veniva ad avere dimensioni 
‘non uguali nelle diverse formule 

caos incontro al quale stiamo an-! Forse il lavoro dell'Autore potreb- 
be trovare interesse suscitando una 
certa curiosità sul perchè egli sia 
pervenuto, con la sta strana impa- 

  

. o. RASAKHSTAN, maggio. 
Prima. della Rivoluzione Sociali 

sta-d Ottobre, quasi tutio il bestia. 
me Gpparteneva a Khan ed ui Bey, 
grossì ‘proprietari kas«khi. I kasa- 
khi.poveri dipendevano completa» 
mente da loro. Ora tutti gli alleva» 
tori di bestiame appartengono ai 
contadini kasakhi riuniti nei kol» 
i(khoz. Nel Kasakhstan, ottualmen- 
te si hanno 23 mila e 600 fattorie 
di besticme. Nel kolkhoz si hanno 
181 fattorie di grosso bestiame di 
razza a corna e 154 fattorie per l'al» 
‘evamento degli ovini di razza. " 
«In questi ultimi 14 anni, la quan- 

tità del bestisme nelle fattorie co- 
muni cei kolkhoz è aumentata di 
7 volte e durante l’ultima guerra del 
40 per cento. Nel 1945 nel Kasakh. 
stan sì contavano 14 milioni 861 
mila e 800 capi di bestiame. Il pia. 
no quinquennale del dopoguerra 
prevede un aumento fino a 25 mi- 

|lioni 358 mila capi di bestiame. 
I pascoli e la cultura del forag- 

gio occupano il 69 per cento di tut- 
to il terreno del Kasokhston. In pri. 
mavera la steppa sì copre di un 
compatto tappeto di verde. Questi 
sono i pascoli primaverili. Verso il 
mese di giugno l'erba di questi pa- 
‘scoli esicca ed il bestiome viene 
allora condotto suali. altipiani ed 
in seguito sulle montagne. R 

L'allevcmento del bestircme è ba- 
sato su principi scientifici. In vani 
cireenorio esistono consigli speria» 
li per le cure concernenti l’alleva» 
|mento del bestinme. Di questi consi» 

ali fenno porte reterinari e allevo» 
tori esperimentali. Essi studiano le 
condizioni dei pascoli, deali abbeve= 
ratoi, della coltura dei’ foraggi ecc. 
\La coperto di uno spesso strato     

L'allevamento dl bstame nel Kasskhstan 

ghiaccio prima rappresentrva una' per pro 
‘calamità, ora suon 00, Nell'inverno gruppi di 

il bestiame dei Kkolkhoz e dei sov- 
Khoz ha il suo foraggio assicurato, 
inoltre per il ciso dell’infuriare del» 
le bufere di neve, esistono posti di 
sosta e recinti, ove il bestiame può 
trovare un rifugio sicuro. Il bestia- 

che giovane si trova în stalle riscal- 
ate. 
La superficie di terreno semina- 

ta a erbe sempiterne, nei Kkolkhoa e 
nei sovkhoz sarpassa ora i 600 mi- 
la‘ettari. Sono stati costruiti gli ele- 
vatori per silos. L'anno passato, 
soltanto nelle regioni sud-occiden- 
tali della repubblica sono stati pu- 
Miti o scovati n nuovo 4.100 pozzi ar- 
tesiani per fornire l’acqua. 

Prima della Rivoluzione, gli alle» 
vatori di bestieme non avevano co- 
nascenza alcuna del servizio veteri» 
nario, ora funzionano 22 èspedali 
e policliniche veterinarie, 42 ambu- 
latori e 8I7 settori e punti di soc- 
corso veterinario. Sono stati creati 
istituti di ricerche scientifiche ve- 
‘erincrie per l'allevamento del be- 
stiome. E° statn costruita una tab- 
brica, che produce preporati biolo- 
gici non soltanto per #l Kosakhe 
ston ma anche per le repubbliche 
vicine. Sono in funzione stazioni 

sperimentali regionali che - hanno 
erecto una nuova snecie di pecora, 
a lona fine e morbida che non la 

cede alle migliori merinas. 
Nella steppa s'infiltra la cultura. 

Nei arendi settori di all'evomento 
del bestiome sono stote impiantcte 
stazioni-radio. Nelle case e nelle 
tende dei kolkhosiani allevatori re- 

gna la pulizia e vi sono malte co- 
modità moderne. Gli aerop'ani re- 
copitono libri, giornolt € riviste per 
i pistori, sul luogo dei pascoli qiun- 

ilae Peutomobile con la mocchina   fezioni cinematografiche, con 
artisti ecc. © 

Malattie della bocca e cure dentarie 

Riceve UDINE via Paolo Canciani 

16/11}, tel 16-73 dalle 15 alle 18, 

LESTIZZA. lunedì e venerdì dalle 

9 alle 12.30 

Dott. ARTICO FLAIBANI 
MEDICO CHIRURGO OSTETRICO 

SPECIALISTA UROLOGO 

UDINE RICEVA Lutti 1 

Via F Asquini. 8 gorn: dalle 19-18 

Teli 255 è dalle 18 13 

Siiza RICEVE. tutti f 

FASO cui der ve 

7 5 ner e domenie. 

dei Mercato — ca) dalle 10-12.30 
Dispone di casa di Cura____ 

MALATTIE NERVOSE 
ELETTROUHOCHTERAPIA < 

prot € Beillavitis 

Docente della Univers.tà di Padova, 

Direttore deli Ospedale Psichiatrico 

‘di Udine. Tutti 1 giorn., mercoledì 

escluso; 13.16 via Cussignacco 5 (piazzo 

za GariBala: Tel 2% 

mana, le manifestazioni di questa In- 
finita Potenza in equazioni matema-. 
tiche, fossero queste anche diffjeren-' 
ziali o integrali, per dedurne poi’ 
formalmente, per così dire, una mi- 
sura della Coscienza, dell’Intelligen- 
n della Bontà e della Giustizia di 

D'altra. parte noi che siamo più 
profondamente convinti dell’esistenza 
di Dio che dell’infallibilità di qual- 
siasi concezione scientifica, ci rifiu- 
tiamo di far discendere l’esistenza di 
un Ente Supremo da teorie scientifi- 
che le quali, essendo soggette a con- 
tinue revistoni e demolizioni, condur- 
rebbero, caduta o modificata la teo- 
ria, a modificare od abbandonare la 
îdea stessa di Dio. 

Agostino Bargone -. Zeno Ppcha 

PICCOLA PUBBLICITA” 
IMMOBILI 

GROSSO centro provincia vendo 
casa n. 7 vani più stanza uso ne- 
gozio o ‘magazzino e orto, como- 
d.tà tram. Esclusi intermediari 
Pubblicità Libertà 6776, 

COMPRE . VENDITE . CESSIONI. SI 

OFFRO ufficio centrale, magaz-; Dott. R. MISTRETTA 

zini per associarmi con serio rap- OCULISTA 
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Ir dott. MARCO KRANDEL 

‘dg Medico residente dei Sanatorio 

Gi Butirto,  Darte@Dpa èlla propria 

clientela di essere r.tornato in Italia 

e di aver- r.pres. attività profess.Ge 

nale a Udine. piazza Vibbuiiu N 

(Palazzo del tUredito ttatiano) 
__———_ 

  

L'bertà 6787 

  |presentante. Pubbl, L'bertà 6796. 

COMMERCIALI —. 
  

no stato comperiamo. Pubblic.tà 

VENDONSI mobili antichi, lac. 

cati bianco, 2 comodine. con mar- 

mo, 1 borro, 1 cassetta carbone, 1 

buonegrazie, 1 armadio, 1 tavolo, 

1 tavolino, 1 attacca asciugamani. 
4 seggiole antiche, 1 stufa econo», 

mica, 2 cassoni, 1 letto ferro, 3 

rete metallica, 1 rete metallica per- 

sone 11%, Rivolgersi Garage, va 

Cividale 14. 6805. 
VENDESI carrozzella per bambi- 

no in ottimo stato 
blic.tà L:bertà 6742. 

occasione «Cazzani». Rivo 

Liguria 86. 
ct 

"AFFITTI (RICHIESTE) __| 

CERCO affitto magazzino, con 

scoperto periferia. Agenzia Rinaldì 

Tamadibi dd a 
UFFICIALE cerca subito appar.’ 

tamento periferia Udine pagando 

alto fitto, forte compenso. Ininter- 

med:ari, Pubblicità Libertà 6799. 

DOMANDE [IMPIEGO E LAVORO 

24ENNE banconiera alimentari | 
cerca occupazione. Referenze Pub» 
bljcità Libertà 6775. 

OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 

CERCASI - perfetia stenodattilo.’ 
grafa presenza Referenze, Rivol- 
gersi Pubblicità L'bertà. Peli 
CERCASI pratico fonditore con 

referenze. Pubbl, L'bertà 6807. 
CERCASI donna tuttofare men- 

sile vitto e alloggio, Giacomini, via 
Grazzano 67. Ore 10 

SMARRIMENTI 

SMARRITO portafoglio conte- 
nente denara ‘assegho 16.000 e do- 

  

i 
i 

  

tuire documenti e assegno tratte- 

nendosi rimanente denaro. 6804     
‘ambulatorio in 

BIDONI ‘vuoti ex carburo in buo- P 

SUITNLINIE istoni parecch. 
VENDONSI due gira via Steri - nazionali 

cumenti. Pregasi rinvenitore resti-; 

comunica ehe ha trasferito il suo 
via Cussignaeco 

resso Casa di Cura doti. Baldase 

sarre. Riceve tutti i giorni meno 

il venerdì mattina ore 9.12 e 15.17 
telefono 3.60, ab.tazione 1496. i 

Specialista malattie veneree 
e detta pelle o 

Dott. Cav. Uff. G RONGA — 

già primario dermosifiiografo tn Ale 
bania — Udine via Rauscedo 1 LL 

Riceve nre 10-13 e 15-19 

GABINETTO DENTISTICO. 

PRICESIMO PAZZA BOSCHETTI 
Dott Alionso Rizzo, Direttore 

Lannesse Lavoratorio udontateca co 

    

Rivolgersi Pub- eseguisce tutti 1 lavori per l'appii 
leazione de delnt; e riparazioni A: ape 

con, migliori materiali e- 
Orario. 9-12 e 15-18 

(la dom-nica 8-12) <R 

Proî. Dott. MARIO CORDARO 
Docente Patologia Medila 

nelì'? niversita dj Padova 
COnsoî TAZIONI 

di MEDICINA INTERNA 
Udine. via Marimon: 3 ore 14.1 

Cividate: via Monastero 10 ore 9-12 
Abit P_de Pupp, & tel 52 

Uaninette nre cin 

Oduenteiatria v Orienegia secltare: 

Dott. PIERO CANDUSSIO 

spec | Ma: Bocca 
Spec Mai Orecchio Naso Gola 

Vial: Siazione ii. {Casa Burgnart) 
Tele b.14 

MALATTIE BAMBINI 
dutt Wo SPIZZO 

Speclrinta 
AMD. Viu) Mazzin: Li ore 40-12 15-12 

Abit. Via Stazione e, Li 3-24 0 

Doit. CARLO SCHONHFIM 
Med.co. Ubirureo 

specialista Ustetrieo-Gineeologo 
via P_Cang.ani i&/I1l1 Udine 

___Riceve 14.50.18. Telet 16 73 

DOLCTORESSA 

VALENTINA RIZZULATI 
Malattie der bambini 

Via T Dec.ani 55. Lel 12.26 
; Riceve ore 10-12 
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